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' Una ietterà 'lì IràszetÉi 
l\ Frmd$tibie\ft.fMìWati. h seguente' 

letiWa'clis'lf^i'aszevj^fKi, »ppena feìuMpr a 
Di'daiia, avrebbe indirizzato àtT'na.'stto' 
amico d'infauzia i, ," • 

« Carissimo amico, 
« Tornato a Dresda stamane > > mi at-

fratto aMringraziarti òaldameiute delle, 
notizie' ohe mi ifstasti soTSiìto psr^shire; 
ed-a cui si rldu(S8-;pertìiolta tjampò iii 
mio comiiaroiB Coi inondo e«terap. Non ' 
ho bisogno I dì descriverti o'he ó'rretlda, 
•vita ai»! Mata la tnltij come "là solitudine ' 
sia-tornata dura*-a mé'avirezzo'ad es­
sere circondato da orlatura amorèroli, 
quante. Tolta * l'indpqssibilità di "lavoro. 
mi abbia-épinto alla dl3p'el'9!!ione;'>Iie', 
mie forze-Jìoao''()osl' lllatl'guidlte; 1 miei i 
nervi 1 cosi-rìlftaciatlolia"neppure la ntì-Ì 
tizia della-mìa'llbéraziotìs mi fu argo- j 
mento di gioia. Certo mi sentii felice '•. 
quando per la prima volta'(ornai a re^ i 
spirare l'.aria non éWuaa. tra'-leimura 
della prigione, quando mi fu ridato-di 
,Tedt!r volti, nmaui diversi dai quelli del 
miei giudici.'Ma'il .sentimento della fé: 
licita noli dut'6; lungamente-, poicbèmi 
aocóraii-flhe'.iiLcarcere non ha, prostrato 
eziandìo la vitaiità.della miji monte, ha 
annientato il mio amore d'ella-vita e del 
lavoro. Sono diventato quale avrei do­
vuto essera, da,gran tempo, i grazie alla 
mia etA, alla piia'esperionza,- ai mÌMi ca­
pelli .bianclii,. uno-stanco, vegliardo.' • 

« L'esito del ' mìo processo non mi 
turba punto. Se, giustizia e' è, lo, sarò 
aasolip. Dai giornali .che tiìifurouo ma'or 
dati veggo cóme siete cOmpletame'nie 
allo scuro sui motivi del mio arresto. 
—-, Eni reputato Un malfattore comune, 
un.ruo d'alto tradimento, che,'profitta 
deir-ospitalità offerta.da.,un paese stra­
niero per rubare i piani delle sue tor-
'ti^zze. Sarebbe cosa immensamiiuteridi-
colà, se non fosse immensamente dolo­
rosa per me. Non so ohi • abbia .messo 
in cirooi.izione. "oote4ia siolida accusa, 
non so quale scopo siasi .p uflsso.colla 
sua infame caluauia cotesto - nemico del 
mio nome, , - ' . . . 

,«Mio solo delitto è stata la.mia ec­
cessiva ospitalità. Tu.sai coitae,,la mìa 
casa sia sernpré stata aperta ai- miei 
oompalrioli. l)i ciò si giovarono -alcuni 
giovapi .dal. cervello caldo per tenervi 
sedute, di .cui depositarono prèsso, di me 
i protocolli, affine d'agitareCoHa Scorta 
del mio nomp < i" caropagnuoll polacchi 
soggetti alla Prussia,.e di-far balenare 
nuovi castelli! in-aria davanti agli occhi 
della nobiltà polacca,, tornata finalmente 
tranquilla. Essi enirarouo in' relazione 
con un ufficiale prussiano,.scacciato dal­
l'esercito .con voto infamante, per im­
padronirsi ,fraudolentemente.dei-piani di 
alcune fortezze. E,-riuscirono nell'.in-
tento. Quando il -turbine.scoppiò, non 
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trovarono,poi'niente di mB|i!io"3a fare 
che darsela a gambe, lasciando sen'^a' 
'alutfl,^sèo'z,i difesa un ' povero' vècchio.: 
•' « Tìi, come tutii coloro' ohe h.^nàb 
letto i, miei scritti, sali le. mie opiiilimi. 

'Td'sàl cbmà"lo 'creJà che la.nbbiUà 
polacca, debba^ lavorar?, ^nòn lacerare 
eoo agi'tttzi'ólii. e congiure la nostra pove­
ra E'olonla^ QWa hanno conseguito,, del 
resto, èoloro'ohe furono cagione della 
mi» sciagura? J>le|la Polonia prussiana 

"il Governò'Ha's'iettò i" frèni,'hii.ripi-
]glìa.lo' co'n''ardore l'operii.' dèlia gefftSa-
nlzzazione, e stìffo(Sa,'oon ferrai energia 

•ognilibéra .parolai Nella,t'ol('tnia,'ro44a 
il'Vude'Gurto',' im èatèllite'di Ratk'ò^, 
j l .quale•no|ioj|ò.,nutrir simpatia per-iioi, 
"oj ' :(5dià/atróc'lmoiitó, è ' s ta to elevato 
falla di'giiUà di' governatore. 

«pggi'noji posso ,.scrìvere altro-, Io 
"Vietano i miei o^dolii., Sta sano, e scrivi 
p'res.to al 't'uo infelice à^ico . 

«I. I.,'KRAS?BT|?8ISÌ. ' 

Il FremdenMttfevb In una nota, pro­
testa di uoa garantire l'auteuticlti della 

.Itìttepai • • ',,1 .-' ' ' .-

B O L A N D T A C E 

' Bolahd, queft' tiomo cos'i -prpfon.da-
'mS(it5''antipati(!q, come sórisse Alberto 
Wpl^, .a^tì^a premesso di,syelara.l'àltro 
gi(|rìio','.aH'q;aeputà^ii)Di, d'eH',Assemblea 
ft'ànoiàe, ''..pomi,' dèi dpo '(ieputatii òhe 
avevano Hòsviife da lui 'Ì6,0()0 lire;,' , 

I rappreseutan.li^ ideila Sinistri "della 
Camera fr^noi-se siriunirouq difatti mar-
tedi, ma attesero inutilmente, 1! affari­
sta bèlga: ili' vece sua, dopo aloupe ore 
d'aspettativa, yid irò arrivare uba tóttera 
dèlio iitessp, Bòland, il, quale dichiaravi 
di 'aver cimbi.atò paì̂ ' re e di nop vo­
lere 'àvèlare' ì ubmi'dèi suoi dliè,famosi 
di-^jibtati.' ' ' ' "• " ' •' -
" 'ptnfi.ai IJopiiiipne'SB..,questo, mes^^rè 
si .'pilo fdrMularè'a'qdestò raòdòj ò egli 
ò''un' diffiiiiai;'Òre, o'un.'dei^ióré. Nei 
duè'casi l'à sua non è certamente la più 
rosea di-'ile situazioni. 

Chiamato a render,,conto di' 16.000 
lire a lui affidati?, .dichiara di averle 
trasmesse a due deputati francesi; so-
scita quindi ,uno scandalo etiorme che 
assume tmta,lp proporzioni d'una vera 
e propri_» ,q.uesjioue pqliiica ; pregato a 
svelare i nomi di questi due deputati, 
promette,di .farlo, .poi si ritira all 'ult 
tim'ora e róaijda invece una lettera 
che caratterizza la sua malvagità più 
che. 1̂  pua lejigerezza. 

Intanto questo imbroglione feinoso la­
scia per lungo tempo "il oamp'ó""apèrto 
a tutte le sapposizioni; per tre settimane 
accaparra'per s'è 1' attenzione pubblica 
senza che la ijùestione 'abblà''mai potuto 
tare un- passo avanti. " . . ' ' 

Egli ebbe serapre-.dejla'suscettibilità 

DEAMMI DBLIi'OBIMTE 

(Dal francese). , 

— Lo sceicco D'ioudt , 
— Lo sceicco Uaoud? èi l .qapo dei 

Taamiy... Le vostre domanda bftnno 
tutte uno stesso fine, avreste voi un 
progetto formato ? 
• —; Sì, padre mio, e se lo motto in 
esecaziorie voi sarete, il mio consiglière. 

,— Lo sceicco Daoud comanda ai 
Taamiy, è il figlio dell'emiro turbolento 
di cui v' ho parlato die fece trasportare 
le 4ue' tende dalle, rive del Cedron ai' 
campi', di -Betulia., 

—'È'desso un canatterenobile? 
—,A-himèl una volta in Betlemipe lo 

chiamavano «il Saggio». Aveva appena 
veni'anni quando il potere cadde in sua 
mano. Un prete pristiàno ohe gUavea 
salvata la vita, ,un giorno ohe si bagnava 
nel Giordano, riuscì : ad aprire i suoi, 
occhi alla vera .luce.. Esso si fecè.cri--
stiaoo.... Si, lo sceicco Daoud, è,oristiano. 
I.suoi due.flgli sono stiìti.,battezzati. Il 
figlio- si chiama Aissia ( Gesù ), e la figlia 
hfi nome Hmoa (Anna"). .Questa inori 
e la sua disperazione io rese pazzo, Nel 
suo delirio, maledisse il Dio dei, cristiani 
ohe gli toglieva, diceva esso, la figlia 

dile|t3, Oi d' allora, in .poi ha preso in 
odjó tutto-,ciò,che,,risponde .al noma di 
Gesù. Ei'«.i!in gran .cycire : . diventò un 
apostati!.'Esso ai.,è fitto radere iloopo 
e canta le lo,'dl_di'.,Mfti)inp(tp. Son già 
quarant' a.nni. 1 vecchi, di'B;etlèmme si ri­
cordano di.quei bei gio.rni. Ahimè,!, lo 
sceicco -.p ippd ha ripneso 11 triste re-, 
taggio dei padre •8tio..-©.«so,,iia'sgozza-
tori per solilati, fanatici,mu.isu|thi^ni',per. 
ooiisiglieri. In una,^guaiiia di cuoio.nero' 
sta-la sua sciabola tinta di sangue,ori-
stiftiio. Soprtica i pellegrini che si srtia.r-
riscono verso ril mar Morto, verso il suo 
ipare, il,,suo dominio I Uccida gli uomini 
ed oltraggia le vergini. Colui che ha ri­
cevuto le pure acque del, battesimo si 
lorda-le labbra iiell'ebbrpz?a del vino. 
Nelisu.p petto:batle un cuore di tigre. 
Sottp ,Ja îjft .tenda sta un harem I 

— Un.harem,'l esclamò Baratin. 
— Si,, un-'hareni ! 
— "Vivaddio; la mia aflima .erda di 

collera. Pari„tutti-i;ful[nini, vendicherò 
Mariam e Zairal -

,— Voi besieroraiate,'figlio mio! 
-^ Perdonatemi. La collera mi perde. 

La tempia premono lamia fronte coma 
una raorja !... Desso comperava la sua 
preda, il.mostro! Ooluovenduv»la'pro­
pria creatura, l'infame! , • 

— Figlio mio, figlio mio, che dite voi ? 
— L'ho veduta, la povera innocente,, 

vestita dèi suoi, più begli abiti, incam­
minarsi al, martirio I .L' ho visto vpodera, 
pagare, trascipare.... Ho .veduto l'amante 
in lagrime torcerai i capelli e soiogliersl 

curiosissime) luì, il'grande dirfama'lo'ra 
temeva, rivelando ^iipj due nomi" famosi, 
pa processo 'par diffà'ijjaziònel 

f ra i fantola stuiiip 
ì partili dhiede o.itegi 
dia unsi seria leziopp 
mistifloator.e o'np3<i(!i.,~„ ,.(,,..„ ..« 
iwk eécessi'fà la'dòin'nda dei,"giornale 
francesi'.', . " - ' 

i:, parigina di tutti 
;i ricamenta che .si' 

a, questo illustri 
I,certaIppnte tro-

' kèggeueisttorMe In ielgìó 

Il progètto'di.rlforài' elettorrtlè pre-, 
se-i tato-alla'" Da'mera'belga dal'•Ministero" 
è stato approvato hèllfi sua int'egrità. 
Questo pi*ogettó-tèndB,ii satìoire il,;prln-' 
oipio diJlia'-èfl'fjadìtà apóanio'.alla' bà'Se; 
óensitariit 'per il-voto.'ammiiifétràttivò,' 
non per ll'votopbli'tjó'oi', ' ' 

Finora; ael'iB^Jèio/ il priildipio" del-' 
l'elettbrato, à, bató'oeasltària'dpminava 
s'ovra'n'o t tn'to nel'ojìiijpo politlc();'§ban{o 
nel campo amministrativo, esi'po'ò dire, 
che tutti i partiti della Camera,, eccetto 
i pnohi radicali, non .avevano'nessun 
interesse a indebolirlo. Da un Ktp, i con­
servatori, in omaggiò alle tradìzjpni non, 
amano troppo il priiicìpio.della capacità, 
dall'altro,-i lib Tali devono essera' (ipo 
soddisfatti dì un corpo' elettorale il ijnjle 
gli ha portati al potere, e da 7;'abili 
ce li consirva rimandandolo, ed aumen­
tando' anche, nelle, elezioni parziali la 
maggioranza governativa. ' 

È da sperare per il Belgio ohe "tale 
riforma elettorale 'amipinistrativa, pre-
Corra di poco la. rito'lmà èieitoratè po­
litica sulla alesse basi'di giusiizia e di mo­
rali là, come son quelle che si fondano 
sul principio della.Capacità anziché 'su 
quello del censo, '• 

Ammortamento dal 4ab1to puMieo inglese 

La Camera dei Comuni'approvò l'altro 
giorno in terza lei tura il progetto d'am-
mortìniiì'nto graduale del DebìiO-pubblioo 
elaborato da Chiiders, cancelliere dello 
scacchiere, sui principi già adottati fluo 
dal 1878 da sir Straffo'rd Northcole. 
Cotesto sistema .consiste.nell'asségnaro 
per vent'aimi una somma fissa al ser­
vizio degli interessi e all'ammortamento 
accoppiando la due operazioni .in guisa 
ohe la somma destinata alla estenzìoue 
cresca a misura che diminuisce' Il peso 
degli intei-essi. La-, sosaionp.del Parla­
mento inglese volge alla fliia e il Glad-
sione spera .di poter .chiuderla il 25 
agosto. Nonostante 1' angustia del tempo 
e la resa dai progetti di legga che 
chiedono di .venir esauriti, non mancano 
le discussioni oziose anche- in. -questi 
momenti. - -• . 

Il Trates infligge una severa censura a 
lord Salii^bury, il quale s'immaginò 

in pianto. Il vecchio indegno lia nube-
rato , le moneta d'prò, prp^zo ,del suo 
spaventoso misfatto. , 

- 7 Fi'glio mìo 1 voi perde.te la rajjione I 
— Dio non' vorrebbe nim colpirmi. 

El,sse,8ono si, belle, entrambi,! 
-;- Mariam e Zaira-?,. 
-r- Le .conoscete? , ., ,. " 
•7-̂  Tài nomi sptip.ooraunj in Bellamma-
— Gloria ,a collii cba .,v'. Iia;p08to sul 

mìo .cammino.' Ai'idàte a,()erusa|i'rome e 
proca,ccii(te k 'saluip a vostra figlia.,In 
quanto a me, il ICÌBIO mi.chiaraa in altri 
IpoghI. Ap'daie alla vpstrii chiesi a pre-
gafe par esse; per 'dup vKtirae,/ Mdio 
saprà., per chi iinpioriip. Io, io m'ac­
cingo alla vendutili. "V' ebb-i un istante 
di silenzi^. Il .prete .apaveut ito strin­
geva nella'ì sua "mano ifemante quella di 
Baratin. ' .̂  

— Sapete voi, riprf sa questi, ciò ohe 
é,accaduto qui iei;i,. a Bptlemine? .V'è 
statp un padre cristiano che ha venduto 
la sua figlia allo scricèp D loud, 

— In nome del oielo,\d','9 il. vero, 
r— Sapete \oi qual giòpQ. .crudele il 

dfslino si piacque di èoi|.,blnare? Ha 
coliocatp nel cuore d'tiiipi, vergine un 
amore potente a questo cuore, questo 
cuore dì cristiana, aspira veijso Daoud 
Daoud ii rinnegalo! , 

— Figlio, figlio.mio, ,m/,?pip!lfatel 
— Sapete voi qua! ii'g^'me" ii'idissolu-

bila unisca, la vargina andante alla ver­
gine, venduta? sono sorejllè. 

— Il demonio vi regjial 
" - Ed io, io ohe ho ijreduto compiere 

d'affermare l'irnporratizn d-lh O-iniéra 
del Ioni sBscitandisl una vjva.di'cu^io-; 
né intorno,sir./lgrii!Ml('Mrfl();.itó((ig8,6iW' 
e facendovi introdurre degli epiandti-' 
.menti, seoondarii i quali necessitano ja, 
ripresemasionp della proposta alia Ca-; 
mera idei Comuni. •. „, . • 

Il fi'HìSS dice che il' marchese di Salis-! 
bury ha rèso, un cattivo servizio all'op­
posizione, ealla,(Ramerai dei lord. . 

^ , «..L-J,-. --^—Uu 

ItisuaRBZlOM", SELLA SPAGNA ' 

Mkkrid 18. Il Ea"-è''partito iatsera 
per "Valenza accompagnato da Martinèz, 
Campo», Bianco a dal .Duca Sesto.'Nulla' 
di definitivo óirca il viàggio del Ba al­
l'estero. I •„' - .,! 

Vetitiuova doganieri in'sorti consegaaJ 
rono le armi,"S rifugiaronsi in-Francia,' 
altri 23. ai sottomisero alle aulorità. li 
capo dei doganieritcli'e'i'svaligiaroBo il; 
treno-,a CrHnoi)illere,s, fu-arrestato.con 
tre-doganieri, i rimauenli vengono la-
segul i i . ' ' • • 

' làMM 16. Il Ée àoiJlàhiato per il, 
corso di Madrid partj n'er valèùza. ' • 
' La Regina tornò a Granala'. 

Parigi 18. Il tp.legrd,'pA dioei II rap-, 
porlo dei prefetti de( dip'irtitifenti alla! 
.frontiera spàgntìola "Constatano ohe da: 
liùè gioi'oi nesà'un insorto 'penetrò in' 
Francia. 

L'insurrezipne'é inviadlpaciflca'zìoae. 

I qostvi cari alleati \ tenute. 

"Veaerdi seraa-Trieste accaddero fatti' 
gravissimi. '' ' 

Si rinnovarono con violenza mai vista; 
la scenata dall'anno scorso organizzita' 
dalla Società dei'veterani, e'con l'aiuto' 
d'Olla socieià-di facchini, ' • • 

Alle ore 8 cominciò la "tradizionftla 
rìlirata,. essendo nel domani'l'onoma-) 
etico .dell' .m|ieratore. La banda militare 
era seguila danna ' turba di gente della' 
,classa,'ipiù'iufima che.fuceya un bvicoano' 
indiavolato. • , - ' ' ' ' . 

Del resto nella .città:nessuna)apima-j 
zione ; la fii eatre-.par là quali passav'a ' 
qui-lla stravagante processiona erano 
state chiuse di buon.ora. — Quando la 
ba.iida giunse verso piazza Lipsia, s i ' 
uni una forte . detonazione. Era scop-" 
piato nelle viciiianza un petardo. "Vi tu 
un pòd'al laroie fra quella turba, ma 
poco dopò • la marcia fu ripresa con 
grida.e urli .apcora'più torti.Lì.per 11 
vennero fitti due. arresti. 

Frattanto èrano'iuspitì anche..i vete­
rani con .la loro musica •*- e .por altro 
•vie andarono menando lo stesso scalpore, 
Sembravano tutti ubbriachi. , - '• • 

•Dopo lina' fermata ,d.minti il'palazzo 
del governatore, con la banda ip tosta, 

•h~-^r^-^vrTr.v<. .. .'i>'....r .,,. .U...-...Ì 
il mercato; io che ho le. piani bagnatj^ 
dalla lacrima d^ll'aroanta, io, non-posap', 
far. i)u|la, nulla ppr salvaijp'.la.due vi-• 
lime! L'una è setto Liit^nda, drv.vpii^i 
pratura; l'altra muore d',S(móre..,Qpeste 
coso,, p idre, con cpse.. di i))fp,riio'..„ (Ad-
dititerai Dio iii.mezzn ad .uhi tal ,ta.ngo,l 

— Dio è visibile, disse il prete 1 
~r- -Menzogna!. - ; ., 

ji.— Cit'oo ,che tipa lo.vedi I E là, di-
naiizi a me,.,. Esso hi mandato uno 
degli angeli, suoi per'colpire i rei, a 
quull'angelo, siete voi I 

7— A,li I p Tcliè non ho io la spada 
l^ainiBeggìiipie (leirarpangrlo. 

-T- Tu ne hii il coraggio, tu ne avrai 
la forzti. 

La piccola campana della chiesa suonò 
V Angelus. 

— DIO vi ,ohiama, soggiunge Baratili, 
amiate a, pregare! - . , , , 

— LI lio ti guidi! va a combatti.) • 
— Combatterò. 

six. 
i n preferita. 

Baratin s'abbandonava senza riserva 
alla sua oavallereaoa indignazione. Tutto 
ciò che il prete' g|ij aveva narrato tur­
binava nel suo cervello. Si sun-tiva il 
coraggio di oorapiare la sua missione, 
ma dinanzi a lui si opponevano ostacoli 
che non poteva defluire a gli sembra: 
vano fratt.into iiisupprabili. 

— Con qual diritto, si diceva egli, 
vado io a chieder conto a questo padre 

i veterani e facchini.-^ sempre gridando 
0 oanlanilo—t-,8i recarono iper la via 
TorrBntè''e r'Aoq'ttedótto'l'n'Via KtwJeltl 
ova si trova la Palestra della società 
Vninne tr?»n'dè!itói ' c'olh|jn'8ta dal mi- ' 
gliori e più-iibèiiall eiflmpnii'dèlla'aitllii , 

Là gridando'tìoi le fljfi {(olfflHi / EP-
BiBof/iMsMfl prèsero.d'asiano la Pa.- , . 
lastra. Furono scavalèate le mura di , 
Cinta del giardino;'si demolì la cancel­
lata; la turba del facohia! e dèi vetto-
rani irruppe' dentro' furiosa "è'fòvioò 

.'tutto, ' piaiile, 'ifln'eatre, porte;" "St'amanpi, 
pareva php.fijsss pasÉtità di là' uPtt*'l)a'i"i'àa' .;•'' 
di laiizi'chèpeohl. ' ' . - ' . , ' -,' 

Compiuta quésta operazióne, noo deità 
turba tenne uii' arringa ipvitaiidO' gli 
amioi ajì aitìarp agli ufficidài'giòriiala 
l ' lAdìjmdiku. t ' ' ' ' t - • I 

La, proposta fa accolta con grandi ' 
applausi. La banda mèsse verso il Oprào 
— ma strada facendo lacontrò la polizìa 
ohe fitto'.^Hór^ |ìi-.',ksciitp^,g5Ì,d|re,.;dl-

, struggere ', senza", préocouparsena. Do^o 
le solite intlmafipui )a,,tnrbasi dispei'se. ', 

Le scenate dl'ètaHottè' prpijsissero, prò- • 
fónda impressione lieila oitiddiilànza. Si 
temopo sariidisordini, perchè ormaila • 
provocazioni di questa plebàglia a'sao-
data hanno Irritato anoho'gli «almi , 
.più miti. ' „ ' 

Credesi.dhe il. petardo sia stato get­
talo dai''v'èt'éraiii"'pèr avei" uif motivo 
quillunqua di rappresaglia. ' . ' 

, Tn'es(fi la.Cootinpa, l'agitazione per 
i fatti dell'altra, sera.', • , ' , , , .. 

Orinai fistjita evidente ohp Ja,,poli|!Ìa 
erad'àcpordoiioi ticchini^,ool,ypteranj; 
p'wohé li lasciò fare ,ìil(a5^,raéiit,a.e,pp^n 
iiitervenie se non• quando' si • minacciò 
di dar fuoco alla palestra dell' Unione 
ginnastica, i ; - , . , , „ ;,j., , . . - i 

'Sme'Dtita-iChe'sia etaia <.atia'rfPlla.;iii 
popolani ohe commise quegli eccessi è 
scagliò quegli)insulti B(ìli.,,Ìtsl<aBi-L' . 

Ér.ino tutl'al, più ISOiirtdiyidui della 
peggior.apeciei.fec'oia ràooataii sili miiU ' 
e fra gli slavi del turriiorio e .capita­
nata da un i. ,r. impiegato idi noma 
Veronii, una vile creatura. ..-a 

• , Siapi-ine Ifi, irritiizìpue,ai;e|)b''qpapjp 
si sparse per la citti iti npf if.ìa dpH'ftr-
resjo di parecchi giovani lioerall in so­
spetto di aver gettato quél Petardo. 

Mentre s i ' s a che-gli individui che 
facevano paria della binda e soalaroiio 
una casa privata, distruggendone il mo-
'bfgliò e eoa l'intenzione di darvi..p4i ' 
.fuoco pon ebbero la menoma raolastia. 

Nella giornata d'oggi si fecero a|tri 
arrèsti !u"se'gt('itó ad'iTn fatlp'avvenuto 
stanotte presso II caffé'Chiozzà.-•' ' 

Un redattore dei ' Trieslsr Tasi6ià»', 
certo Brèhmèr, fu apostrofato'sulla-vii 
e poi bea bène bijstbaatp" .dit 'alcuni gio­
vani, ageiiti'di cò'fnm'erpio.' 

Come saprete' ii'Triesier Tagbiatt, ohe 
è chiamato anche « origano della forca >., 
s'è'fàttiO. jl-pi)navpcè|'« il (iifensore dei 

da' suoi ".atti; anche, dal più schifoso? .̂,., 

Mf.b» ;,?a|i'iiYe!i!l»i9.,';)ff,pi».'M^1'"'*'' Ù 

("'Ip.- P.M0i<ia};Mprtì5i wij,Uiif;,sn.f ?n'',"'ré' 
, Che cpsa-gli r,i.«pondpfCk? .L .iqouser^jl 
t)ìnaoizi/a cm ?. E,s',io,lrpvo ,u,ii' giu'dipp, 

'se arnio, uii, cai;nefioe, qual risultato 
avrò otienuio"? ' . ' ,'. ' 
.. La giustizia tiipana ; rppdar^ llprsa 
Zaira alla'tranquilla'.js'pa felicità, I^R? 
rigira' ail^i, yita ? Ij'arapra di costei sjirà 
desso , spessp'?. La 'di»g''azia dì quella 
sarà torse perciò raenp'spiventpa'a? Per­
dere .Abiìu lucoub ò egli un salvare le 
figliuola? Mi."i.'im sopr.tnttpl 

Percliè Bt^ratin, nell^'aua'mpnta, pen­
sava senza posa a. Màriapp I, , ', 

Era e^sa, piì) ipfcljce di, ^a i ra! 
Non saprepio spipgare quaato feno-

ninno. Non poasiatfló di,re quel die ap;-
o.ideva nail'finipi.p del .vpsiro'prue. Sigli 
non avaajChe ii'itraypdufp'^alra, ma'.iire 
Mariam era spmpré sotto, i s'ppj occhi,. 
,La fol,le, vivacità, di Zaira sprapr^'ya li^rsi 
gitico iella si|ps"sa.,fplicità, s,pi]raendpsi. 
per, cosi "pire,, ai ,colpi' dellsi..sorte. L^ 
mesta ìmpiobiiità di Mariam m.osira în(ij 
il,ylsa-ad,ogpi tortpep.tp;pareva non e-
vltarne alcpno. Zi^ira era dònna da di; 
fiindersi ;,Mariam non„,èra pj-onta ohe 
a rassegnarsi, Zaira, mió^pciata, doveva 
fuggire e .sorridere,;. Mariam, persegui­
tata, doveva, abbandpnarsi e piangure. 
Se r una della due aveva d'uoptj d'un 
sostegno, d'un amico, d'un oonsìgUpra, 
d'un ditensore, era corto Mariam. , 

(Continua) 



IL FRIULI 
veterani è dei facchini — e perciò gode 
la impunilà,per tutti gli insulti ohe 
scàglia contro gli^italiani,:! 

,:,' Rrèrsdittmcr 4rfìttev|ibi'tìRt£i,\ Ormai, 

sS: t":!.' ̂  rfrÌiÌè|otìiÌHlS,'. :'àénSpj;:por^è;. 
rtìnifrenjft̂ àAjiiystólJÉSois.-lrMe^ 
;ii';tti4ft:':atìiih?ptóa;«:fcip4ii^ 

"li;g(re;#toSStro.:parf Qp: ilàn; eÌsS0! 
iibeiijioliitolÉli'otesiJM 
i',lii:> jtìilSìàBl̂ ' .moàp, •mhixàiÈefyìe ".tóiSó 
:̂  (iV̂ nuo W; itt ;bàlià • atìlfei éSfeglH* i W 3 ^ 
tfl,Bifeitol9^s,Bî tléstit̂ t?olta=it(rSii#}'&^ 
•• 'ifeg îorl ;cii^inèis 68 :̂*:= 'f M---, 'Sj d?* '••"' 

;:^irto,iiì;-TOlÌÌidcomijioìar§ Sila srega 
:;MfcSiil)lto;alìk«ptimà>'gìi'a,;;lair8^ 
,aè aiatójtótarrijttfc'dSNM sìnW^ 
i. ileiité; :,oha ipw p̂òqoii-iijon ai | jnutattì in: 
'j:tlrt:;gPUS!B';ftBi»Stro.™' ]<•]:'[>', :'^'••i- •-' •?•'? 
:#NétfiritóftÉgirói,iuiì'iffiplbso;'^ 
J;:,5'^!^tpiJlÌai'eapÒVolt(ljll;:^0Ì)ftWl 
•1flÌa»oM#àtet^*ÌinmagìuirTli*i8Jòa 
y ;'È'eoipip!Ì|Èiq;;cbtnpósto;.aV;^ 

j^ftt'gbtlatpiihjjnftrer^wttipiSàjMsèrfe 

M i ; j(ftòtóièj5Ìqal|tB'i te 
v:fu:i'so8pé3ài jr'tìfarfr',luncdiir;:'%r:,4ji;vcj; 

,986.—: 
: 94,50 

.;-.:.,6.---
6560.25 

Ore 4 poni. Pranzo al palazzo del 
Comune, 1 due " bande * si/ -fColdohei'ttnno : 
sótto JfcLoggia ritìinloipató; • SfV ' 
);/Orè:-^:lp poraitAltreibande;iittÌ4ftno* 
•(llàtostl5longb^ii;|l6ÌiiggtófdtiPpi^a;^ 
:fiflziftj<î : ftfr4dltli?p;ra;^ 
'ffoènzàSi-' i':'i':ffSSs!0':i:'••.:!•! 4'SS3s<\d. 
d ̂ :OrèSftd pbiffiftllJiilftiiaiiiòSSiAtìétt̂  
^•;,sD«$|ttftdéÌìbft|tli;ÌjbgpÈì^ttnlSp% 
::ffllè|if8ibtìiÌint8ft':bbh:cSrif?lSlfé#vi 

• i';. ''SimÌ9,.i|irÌl'ilitioeiiSv telé|rató,- a-lion». 
:itdi;̂ ^ .constatandoyiajhrapSaasestensione; 
)\del';Obo!era :̂  Btóbai^ ì; iboltl iinorlii! 
is'^Ato!andtì4> 18.̂  te»l\8bno,'mor^ 
. ;Cholerà a Cairo 4,: ad Alessandria BOiV ; 

• "fétiiSi ^Tiittt :v.iglbroaH,̂ v;(!Ìiiedbhoi 
ohe il governo pimisoa severamente - gli :; 
autóri'degli'ifpegi "fatti ad lÂĝ  
stemirii urigherésiV Oli'Órgiinizzatoridei; 

"gli eccessi?; — '.dìob ''l' ulabioso'Wtìicr; 
'--̂ 'bÌ8Ògna?OTtcariÌ;"fpavle'::òla39Ì. alte,; 
'non ;fra;:ili?ppól6; Cbb;;i?ien6ieccitato.;̂  

All'Espbàwibne/ Èiiabtllesripbterei il 
già dettpi'̂ bhejbìoè' • J'iEépbsiziptte ; desta 
in, tutti i/ytaitwtòrifunjSénspvidi?;mera-: 

• •• viglia; :,;>/fi"'' "•:d;rddy,;in':•';;<#'::,-; ;•.';:•'' 
;, Eoco l̂Mtttrpitp •diqueati; (luefigibrìiii 
sabato': '.'; :df";;''"•'' ':•;;,••:'.•'•;••;;,•.;:".:";=;:•'•; 
69» bigliettiid'ingr. a 0. 50- :; tV 843,00 
Abbonati';6; a; li. 8" • : / : ' »::;,' 25.^; 
" Doménica:;,,;d,:'.:: •̂••f.;, ;,":, :',•;'•:; 

,1872 biglietti d!ingr. a O.BO 
; 3 7 0 : ; . : » ; :;;;;; a 0.25 

1 abbonato a L , - 5 , ; 
Incassi; precedenti ,V ' ' 

id: :,;''•;• potale-L,,;7969,75 

; EsposIziCns' jjÌ;fruÌ)a,i)HaggM fiori; li 
Comitato : fa preHSiite al ;8ignpri esposi-; 
tori ;dì frutta, prtàggt, flCrl reóc.;;che 'il 
termìiVe uti.Ie per la' pré^énttó 
accennatl.pggatti;a squéàta mpstra,;scade 
nel giornC aS- corrente,ie bhe'laimpstra'; 
avvienpAdal Miàld2S/an^aptb.;d: 'i'^ 

Sono Quindi;/ptegatt 'fti;VbÌér Jcpn !. sol • : 
lecitudìne prcjiàrart.eispedirb ilbampipi;; 
nario dei lo,rO"prbdól;t!,;è.ntró;il;23 parehè"; 

, Ĉessahtì etóreicplibòStl'.inVsUó^priina;; 
dell',apertura della mQStra;néì;giprno 24. 

Programma della Fèsta d'inaùguràzlo-
na ; del Mbniinieiilb ili; UilihB * al "grian; Re' 
Viubrio Einanuéls-ll, nel gloriìo 26 agosto 
I8tì3^;0ié:4,ìi2';8ataiia:;ftfnfut^a"délta': 
Sòcièti operaia paropprtìràvip^yte-prib,; 
oipali' della Città antìbnoiàndorla '̂SOlen-

; nità,. '.W:'. ^'^,^d^''•'/''',•'•','•''•'•;*?':,;';; 
° Gre^6:;ànt,' WdBindaJcittiidinadper;, 
Ctìvvevà; àubnatìdo,,b< cijità^ " ' ' ; - ' 
' Ora S ani. Àppo?itò,j Obraitató;è; de­
legato al riqeyiuiènto sotto le ;Loggie' 
mùnioipale'delìebàiide'; della Provincia 
che suoneranno; :dalÌa;'porta;oittó Uno 
alla Loggia. '" • _ ; ' < • ' 

Oro IQ:ant;<Biuiiiolie-delle vàrie as­
sociazioni di città e della provincia presso 
la; sede ;délla Società'operaia generale 
por piciCedero,.polle:: rispettive' bandiere 
in'Piazza ;Vittbrip';Emanùe|e..:: 

, Le bande,; dalla sede, della Società 
;Operala, r i pprteràpnb :aUe 'locailtà; a 
ciascuiià"di;esàe destinate; ; \ ;;:;"; 

Ore; I l intv;AiscgnàIb disopjirinientp; 
: ttìtte le bande retacdo fèrinè','nel';sito 

,, ;loro assegnato 'suoneranno ,la ; marCia 
reale -^CaCimdiiìad'inàugucizioaa, 
'; Finita la cerimonia -le assooiazioni 

; ritorneranno alla • sede della Società o-
Tpeiaià percorrendo le vie Cavour, Piazza 
dei Grani, via dèi Ginnasio. Le bande 
suonando seguiranno ad intervalli ihante-
uendo la distanza, lo assooiazioni fino alia 

';sedo'délla Società operaia. 
Ore a pom. Duo bande si cblòohe-

;au;no in piazza dei Grani e duo sul 
Cozzale Garibaldi. 

V 11 M«ftÌfi!pl<ì;;hìÌ;fttìSl|tóàtél"̂  
i|?m3m^to;olÌe;àecehh6H:l4 g W ttàj 
b'iP; Jià^Mfe'cdtì:;UiiisilijlsttiS8Ìmsi;fbrS 
'tó-'%i6S(jbiSftfftfébb;'lt)':SIVtf;;ittK 
dalla tiioàiàvdfeìbcoàpe ,il.;'aéi!pfb: dite', 
no9trà'oìtìài;',';';;;'';.;;';y;'̂ [:.;\ ;','•; djd,:;;,v;';;;"̂ ''; 

:;;jéBiièBòéiii«;'É1Ìfrtóp5dbÌiàvÌVeirtw^a; 
bhè.;:bl«bgiiS! ascoltare; ̂ E'gùài'dtìdb alla, 
fiaitìii'bmidlbbi ?8Ì»dftnbS'!?tS{jétÌiioolÌ;'e ;si; 
,mnnò':fèife;à';faVpre;del'poVerÌd»ìillèg-; 
giatUdl;OàSatàìcCiòia; bi ;fa' sioufirbhe; 
Unii;riCstìS!S'|ttgftfett;'>8arà '̂0ePtiménte,f 
tóbbltafìfiKtc;;;',;';*;••; ; ^̂  'v-fyr: .'•'•̂ :,';,'"-;i>:f 
;;:;ipif tìii:;re8t»Xdi : dbttiBiiica,;'lei; finestre ; 
chef Idàrdànb 8ÌillajI?iuì!za;-:̂ r ìttorib Emà- : 
Mplr;,si;;potrannpXcbrtatìiefttà: affitte 
;pet';i?k'&zi'vaai^iC^iÌ;lS>S';.;j;ir;'.;;,";;; 
' ''Non sì /potrebbe !le»pìyèrb;;qiiè8ti de-; 
nari :, à;;vbenpbib' ; dei / dànlieggiàti : di; 

;,Isohia;?;:,° ;,: ,;;;,;,;,• ,•/,:,„: i;;;'f';,:v :'••''/•. ,'; > 

.;';';';.':':;,ily;j:''',;Cotìiinlb9tó 
: ;"Smentitb,;e;^ibhiarazióni fli'iaàtb'dai': 
signbri,ì2àij;:ii'àbri8,; Msrignani,-erfljcpo, ; 
opÌDgar^Brp;;ieri;;9uir;giornall;elttÉaini 
;lĥ  risppsta^adsMiKÌniaftrticoloin^rltb'nel; 
;gioî alb'*^(;i|;iUÌii:del;;;l7;bOBrbjjté, ì :,;•;;;; 
,:t: I'utìt';;qiie9ti ./signori ; se -i^ 'pigliano 
^opn/tbeìper j»b;sdgueia\f,r.iina,ms.ttii 
invéce vi apposi il.mio rìòine, ed'àutotizi 
«ai (a;,rédajjb«8 a farlp n 
ogni: nipabisj,'̂ petiliàdanb: :q'ue8ti ei^ 
pheiohosempré'loinbattutpia/eombatto 
a:vi5iera :atzata,,.e. ohp; ho/sempre avuto 
11: cpra^tp'delle/mie'azibùj.; /; ' ; ; ' ';!;' 
//!'IM;br8 due»parplìnè/:|'iiiW8ti sig 
i'npb'i^inètàndó"dai;:'Ztii', òhe: meco ài è: 
,jkbàtr4o'vitlàntì e: ridióotó. ' !: :/ 

•Quandpiiorl ho ietla.:'il/ siiO: riverito 
nPtìe/sòtto'i'allà'sméntita. nei giornale 
Ìi''Pó0b, /mi son sentito Cader le brac-
ola, 6;frà m.e e me hodetto: eccomi béll'e 
spacoÌatb:i;Biàf;dàyanti/'aa UÙ; liipognifài 
io;ohe,ebbÌseraprp"orròre per la; mate­
matica! ,ma iioii ,;Soprgenào; numerl/at. 
traverso: le; righe midlsai /obraggioi:; e 
rìntranoàtp lo • leàSi; ed; ecbo/Jbh6';Cosa 
potei ; .rilevare:Xil/ Zal 'nell'articolo r̂ .; 
stanap:allà/forma probabilmentesua.i^ 

;le,diceraarphi^ne in barba 'ai;lettera-
/tonl./dbtf'PópbiS^'//'K/;/i'/i//'/'• •\'^.:.:'\ •,, •,•/,' 
' : Nei fsufl'/̂ diré/ppipp'perde la/;bùssòla/ 

:e si'/lascia/scapparecepte'giiiggibleideile: 
quali;/hbn voglio frodare 11/ pubblico, 
/Egli aipó/;,. 6;p«rci():só«;ess8»(Jo a/follt dfl;, 
idrofobica (aio] mqdermif, ami fa ribrezzo 

:e ripugiiitnzaogrii e qualunque cosa sim-
i)o/ic«:;(8Ìo),;C?(é ricortt & pafrfejlion'e 
:e(ji(nsbr9i»iipnto,,.,/;,Ne avete capito 
qualche cosa ypii'del cplto 6 aell'inolita ? 

In/altro puntpaa:Solo si/qualifica per 
Ignorante in /cpae a'arle; io/gli dico 

;bravp,';;b::;/lO;; accerto/:Che.8arà;/orbduto 
anchèì>se : avèssb'/dimaatìoato : di/porvi;;il 
qualiflcativp ar tói/Parlàndo dei meritijdei 

•quàdriaeisignorPicco (ohe anche/Oggi ! 
rividi)'dice:: Che, con verità stòrica {hy 
é còri /ioBòroi diiijiente ed /;arlis(ico ( vi: 
siete/inai,immaginati quadrisenza/valPre 
/artistico aill'iiifubri di; quelli del Picco;?/);: 
ric,()rdo!Ìo.,,,';'pol, non fa altro cte/riprb-, 
durre ,le testuali (parole^ uditeida : rispèl-
:tdbÙi:§rofàéòri:'i>iartfei4aìanU:':^ 
^0fÒri'0e::di>ei$£'ì(^mé§t^^^ 
fornii 'per «(«are 'è '«(«mari! i//:t)«ro: 
rrt̂ rilo,.; e ; non; s'atJÒprge queltppvero 

';veobhib'/'ohe iriépetiàblli/professori;ai 
/qnali:;aCóehBa/B6nbri'8bmp:ré;soliHiartist!; 
autori'accoiismici; e-'isho :;ii;;rispéttabilé 
'pabblicp 'ipnC;;ahcdra';'essi;;blj&/lp:;yofr 
:;rébbero;/forioàre?/̂ 3iì;vanM sarsij ippUp 
tenuta se': il;' tìgnor/Zfti yplésse dabUhai-é; 

il .noìne;dì:questi/professoHl;,,/ •;:;»;<•'/ 
;; Per,,amoredelpa(nio(fsi»io,/(Jè(i;arte.p^ 
é 'deli' :è(d gli passo il « éiiissjmo » stai^»; 
pàta ài mio jadirlzzo, facendo voti peróhS 
un' altra , vòlta: àbbia:;tauto àpiritp;/da; 
lasciar ohe i sordi'sian/pigliati dai gatti._ 
: A conforto poi dèi signor Zai :sog-' 
giungo, «he iìvilissimo articolo libello 
rai'pròobrò; grandissime ;Soadisfazibni. 
Potrei dirgli d'un signore ohe pagherebbe 
una lira ai giórno,; se: per un' anno ri-' 
vedesse: giornalmente pubblìoato;!' arti-
colo stesso,; di nonoonosoenti ohe'm'ab-; 
braoiarono ; di amici edVéstranel ohe mi 
felicitarono e ringraziarono còme avessi 
uooisa l'idra dalle sette teste (a bhe;aa-
rpbbo ai otto, ora ohe s'aggiunge .quella 
del; signor Zai).; ° : ; \ 

Ed a suo maggior conforto soggiungo : 
phcquelmezso centinaio: di persone è 
moltPrpKv colto di lui; e. chesè fliiora 
non ha,:'mai attaccata la;si j)»M) beo; 
difesa fortezza dei Picohi, lo faceva; solo 
par noni iinbrattaral iu tal : melma; e 
so io stesso a tutto mio rischio e, peri* 
colo m'azzardai/a tanto, tu peralià lo 
credei mio'sàero dovere essoudo bra di 
.finirla di abbindolare il pubblico con le 
ciarìatanerie seguite da nessun merito. 

Non' fui un' anònimo, come dissi di 

àl;idàrigBàni/8l 
itàrbiè v-AiiMi$ 
jimWimcuo;a 
•fM 'la:'maniéfìii-
0gluàkatò;M 
duf' siultoriiclie 

aopra, e tanto meno lo fui perchè lo stesso 
diedi 'ài :inip;;ai!tloa!b„/la;«aggÌpr'p;ib-
.bllòità,.éasapzit;é£^P lètto ed a||ràyato/ 
lls,/plùlu^ghi;prtóft^.bbdórad'.é|sbi" stara-
•^tòr;/ì3elj;Ì'éStÒibl^./li5p«bbli|i(|$bn 
«ifèdet^siSgifaBltldai'/^gaataà'SKblgsttò;':' 
3affiin:'|fÉ^JH)fbÌh/ifettp;/^li''llÌ/gusta;ri 
|Wie''i|sl!;|utbM'':aK|MOfnbiigè&^ 
i^0éWi(e0SK:::XtÌìf.}/ì{iS '•.:• .i'S'|:.:;,''';v ''.;« 
S;..V'I[';8l|f|Ì»hÉiÌV!iiip|cttitì':dÌ*^ 
;ho;dStt%fepraj :b;;BbiJrbdà clie:iò'iifc;' 
;tfti;^b^pjài/lài/^ftcarfestóo paart>/q /̂ 
:J#iìttW^(ip«cSp«blitì|iìè'/'bhe:/JÌ/ 

'ÌtSia:?SÌSii&;S;Ilt8ig :̂';ESbr!8;?p8W^ 
ig/tbpW':lMbi^tè/i!bl?g!òj4illÉgi'i>^ 
aeiiSo^cprr;, ,'hSnMa : fatto-/orederé/à'taf' 
jed/f/'fbttt i'bil^dihi,'ohe lui,;/gtpsao;̂  
:vessè/;aùtpri!aàt«J/trb;lign#i;:fl^ 
a;/soriyei$iÉ!i5!!ie£teré;(ftai":piÌ 
yftlb:dbìla/:niia^'|iàbch4ih;catóa/à;qjwtia' 
" " " ' ' Ì.cggbuo/quoSté//pre(!Ìfie' 

: gtiiilùnguii:: premiatimi • 
;Hferiliì\déllef:ms «§re. 
ì0 deUiialà e.(),nicui:io 
/'MàsuiJì / è; ào|li; ''SUH-

-., fcww/cono'sco.'Bispéntfa: 
;«! questa/»aWià/MléaltS e franohSKa; 
dèi pÌH)fe88bre;Bf|re8oà))ie'DMenl()o Ptt-; 

.;W!è^:::..'''':?;:/'.'K.;'':tv; .'•;:•:•/•:;:::>/';•;/:/•••;•,; 
/;/ Era'questé parofé rhi pare riesca, bhlàro/: 
.«h '̂qualphò: cosa: del/giudizio /eri - ira- ; 
;pelàto;j; e. sibòome;' oi5:/: nòti ./si /poteva'̂  
;8ii]jpbrw/.fb|a9;:dà:,pari;ò ; dl/due. :;'Sflbnpi 
:sciuit;SCM(!bn ne'déliMasùtl-i^ ostile, era; 
i Ibgioò aùbìlare fóssb'da parte aiiaj;,tanto 
più; ohe in aegnitò: viene .portata in 
/oampp'la sua/ilealtà; 6 frlnehezzav ;/, : 
:; :.:/Sli::pM'e::inoltre; abbastanza :ctìlaro;p. 
;òbbtràdaità!iip/̂ uàfcii;o;i/Si ' è''''pubblicatp 
':(Sei:Gipfno|«;(ji;tó!Ìi«8 dJ:iori,:,;aai due 
-Picco e '; Slàrigflani, e : .cip|i, :-, Xe, dicAta •; 
•razioìii'daM-fatte,nel/jtórnatóil «Po;. 
'paioj> s'owtì,:,i« ibasB;;o cem-espressiitni 
:/i!(tó:.é»(; sij./ilitas«lli,/<n: odt():fll!o!scul̂  
(ora .::ilfW3na«i;on(;ora/ prima :;Cfei7 
'Fàpris. /osse cftidmoW'a:;;/Ì3r/parte:di!! 
e.iijri.ii,. mentre /invece /nói; Pòpolo del 
10|;si . trovano/qiiesle/iprecisb'i parole i 
sapWo .cÀe, il; MgnpriMàmtifua'giu-
dtóareì/miei, Ifluorì «tJtiatnentc all'egre-
i/ib/sip; ilofltrnjco ^atós «fc, ctó., ; 

'O;ingenua;oontradàiziónel i ;; ;': 
Sepoi l'ar'icòlpaerFabris inserito nel : 

; Giornale di-Odini avesse , prèceautò; il 
mio pomunioato, io areift; che -ifra me 
p lu i le cose sarebbero passate.aiyeraa-
.mejite.;;;̂ ^ ';iX/..''-:'':/':.,.;; '-/V''//:';/:/: 

Gli altri signori ; infine sappiaitOiChe 
il; vero valore di'uh'artista è certa­
mente conosciuto dal pubblico ohe nop 
manca dippmpensarloé mpralmente ê  
materialtuehté,,;... i sènza ohe esso abbia 
bisogno di rìporrpre: al dégradante;:mezzp 
deìiè lotterie/per.''ritrarre'qualchb; cosa 
aelle sue ppere::>,E non vengano.fuòH 
con : la /cobioaà / soiocohezza ' aeil' iìiffiM-
s<!2ia,',,,/ohe'à;se(Upte.:la:scusa delle; 
nullità ohe /vògliòlib /paSsàra 'per: genii 
incomprm. Del restò non può Chiamare 
ingiusti/;i, suoi /conCittaaini colui ohe 
costretto, a iasoiare-il / suo 'Ipaese dicen­
done corna, dopa;otto:; giorni è obbli-/ 
gato "a rimpatriare 1;: 

Opnv.queatp i non yoglibno menoma-
mento'irridere; alla; triste sprte' ai quei 
poveri diavoli 'ohe npb poterono rìesbire; 
artisli,;di//nieritòi quali.meritiidocòm-, 
pianti e;:cbrnpatitiysa si conservano mo-: 
desti; ma le nullità boriose che'oerCano' 
designare /i valenti per; innaìzarzi non 
solo irrido ma/batto ai;santa ragione.' 
V II,pbb:blioO,;cOn0808nab;l; autore: del­
l'articolo, potrà :giudicarp;se:è unar-
tiata: b; .no' qUailb Che, iil aome:;dell!arte/ 
~ / bop di';persppalità'bOmb hjnno;sem-
; prè;,usiitò;r-,inièì':'ayyèrtórl;;Kiii-;:.ha: Vo­
luto :rò;bipere; una 'lancia, /Itliaispiabe 
/pratdpVer;parlare' /dei'T tuiei^ /meriti in' 
•arte•;;'a/:;;risbhift ;'ai 'passare'per-;;idlo-
8Ìncri(siacp;:::oome,;/presso ;i!/;:̂ ubblic<j 

'spnp'fltfprà'passati,iniibicoritradaitòri;; 
ma ; perchè'inptt' 'si possa 'ripeibre :::perte 

: stupide, 'insolanzé, ; dirò;; òhe; sono • un' 
'/povero prpfessorbdi'disegno-preasb l'Isti­
tuto teonipo.'di Palernip,; alVcUì;,, pósto 

;sOnb/àrriyatò,':: dopò aver sagrlflòato, por 
l'arte ..firéra parecchi anni in' studi in­
difessi, ohe mi /procurarono dai prettii 
sopra concorrenti di fama monaiale, -^ 
E aunijìie un artista che h» parlato, —; 

, uh aiutata/ di 'quelli ohe amano l'arte:,' 
per r arte, non : per : mire ambizióse «r/t; 
tanto — un: artista che stancp |̂̂ '/'';̂ yg}: 

; dere mistificato un pubblico itìtinro ha 
' gridato onèstamente ; : è ornv di «BÌPIS 
E chèli grido:ma stato g i « ^ „ f b S l 
favore ppncui;è;Statof5.^„it^/a^/:j^g. 

i"'^'''^'°':t ^ * ° S P ? « i a k b non: si vro-

!l!!"^^'Ì!?5o:le/stupiae;irb;ele 

cando sotto; ai piedi e nell'idea di 
voler conSBrfWsl'/ttrt'/priniàtb phe non 
hai'sì permétte'di: pubbljoiye del le.no-; 
tizie ;hon:hintuÌ>b?.3iè'ti{9etftU >purè ' di 
;bà8éc;;la ;prìniàs<adtésppael8,;U; :b«rtó' 
.per'iàiilftàà/NÉlff/è'^/pttta' la/prima: 
volfe' plìiiZbppièféd f̂tìibsffi/ilàtò.'b /Bibite" 
,leztóni;'':gl!ftbiio,|jfcàté:;jl|Sii;ai;/lei/]a« 
•«tvitó:;prbi)Ììfà;:|lSfó'bbji|È!tìató^ ttièìtó': 
.;;;::Nel/Ìii|;Stìm«^/.tffi/safiat(Ì*ìéb^ 
^Vòllb. ::tiul)bllóarà<;l J nbihi;;dl' •'òblbi'b;i:ai:' 
.iqtìsijl V/SbcbildP/esià/j/venneró ';; asaè|natè : 
la/nibdàglìb? a'tìròj'ì'Nph'stigà'/da/òhi, ab-; 
'bia'àyuio/tal8*partpbipazlòtìS,,/:/pèrtP^ 
4;'òhS/':#J8te/|é i: mèmbri :CdA G?mi(itO' 
'#fll!U»p'?èfSnb¥a'':''òbb5|bbhW 
quèi:::nò'tMi('Però altó/fitte;.: 
0plff;8l;,è;;tócbrta5Ché/:qàalÈlie;:;npmè:.ìe' 
;.mahcaya:è" t̂)ln.dl àitbtàraèatò;sbg^^^^ 
bbrab: una' mBdaglia'd'orperà àncora in ; 
•'tìèoisibnbì,'';/;',.:',;:.'^"'•;.;:,•",:: '•' 

::>'& a aèpioràrsi/ chè/ubmitticoasùàiall 
nel gibrnaiismò : bòli'àbbianb anopi'a itìi-; 

:;paràtb;:b()mp anche;:in 'esÉòvr /siano 
dèlie; 'opbyebienzb;;'lé:/pali: :yaHnO.;in; 
bérti; oasi, è'questo,' èr^ upó.'/'àésoiutà" 
tóènto':;rispèttafe;:'/';,: :'Vs':;':'.:':'';•,;';;;:•'';:'';'/•.' 
i ::;'A/,/bhò:.yale/,il?8Ììprètb: iiiipOstp'al :si-: 
:"g|lór{ /Siufàti,; sé 'àdvun/giornale / deve/ 
'èsser pèrmèsaa par; ^urp:;/fiiip;; Interesse • 
di àvelàrìè/e rènaerlò ' ptibbllcò, 'jpriiàa 
:<ilìà;;l'iillliìiìà':pàrblà sia;aeti;a dài::sigij0rl' 
-Sitìtìili'stessi?'.; /•:';"/";/;;".::' .•..':;;;';".,' 
/ ;; CIÒ '«hb /̂ apèva là ;I'à(ria; del' Fri0 
,/ noi ; purè ;lò/ ; cónòsbévamo, '[è', sé'io'èra 
qualcuno a; cui:; poteva ; interessare / di 
:far conoscere ,;,iìupl/yardéttp/ èravamo 
appunto aoitmfrdavàtili/l'lhteresse/dei 

, plù:;:bi ! àbbiàiUp ; tpàtténbtó,;;SredéndO: 
ebsl'di B6ryire:'moglio alla càusa della 
vgiustìzia è aella equità a .cui. oostanta-
: ménte;ói dedichiamo,/';';'/': 

U n a lezione alle « Patria del Friuli >̂; 
Elceviàbib e;pubblichiamo: 

11: Comitato aell'Esposizione; aèplòra 
vivamente'che ; alcuni ?gìornaIi:aBbiaao. 
con; poco tatto; :ò ; npssuna : deUoàtezza, 
pubblicaft) listé/di; prèmi e' di premiati.; 

Il;giuM ancora;non; ha pronunciato; 
il's'uo filiale vebaòttói'pàapno'quindi da 
sé ttìte;l6;nptìzi6':iinpra"pubblicate. ; ; 
; Si previene!:quindi;;!!' pubblicò'di ao-
bogliere con ogni risèrva/ notìzie di tal 
:fatta." '' ;/;' •:'•'' 

. . Pel Oomtiatp : / . ' : • • ' . / 
' /' : ffr iilatóiin?,,: segretario. : ' 
La lezione è moritata,; ma per i re­

dattori àèlla Pai-ina àel Friutt, & eóiùB 
non; fosse ' data, ; perchè; non .è là prima 
vòlta ohe: ne ricevono senza nessun 
fruttp, sendochè giornalisti che vanno a 
raccògliere le Porrispondènze dalla pro­
vincia per ; gli; Sto& ;̂ credono férma-; 
naante ohe ;un.; giornale : abbia; fatto il 
:;suo dovere quàtìdp Ha vdata una notizia 
prima degli' alijì;:.;sia; poi/èssa'vera: ò;: 
•falsa.... •'• •.••..'.''•'K;/':;:B;';;'V :̂  :'•": "•'•/•/•*. 

/ Club FiiOdramì^tibbi/1 soci/sono in­
vitati alla seduta 'ohe ;si terrà nella;re­
sidenza/del Club alle ore :8 pom. ai que-. 
st'òggi 20 0. ' m../: 

Oggetti,da kaitarsi 
1. /Serata per/'i aanneggiati a-Isohia. 

: /2.; Estrazione ad: porta banaierà per 
i'. inàuguraZioneael raonunionto : a V, 'E. 
; 3. Aooettazìònb/di uupyi spci/è'sòpiè. 

4. Comunicazióni della presidènza.'-: ; 
.;''::.i'';X(i'/Pres/den20 

Artiglieria, ; L'artiglieria che ha preso 
parta al periodò d'_jétruziOnè.tattica in 
queste.;vicinanze;;:è:stata : trattennta:|a 
Udine per fare tè salve hel/giorno' del­
l' in àugUràziòne.del'Mpnunibnto,'': //; 
; l.à corsa; dei gentilui)mini.; Sé i nòstri 
glDyanigentilppmiriìliannoSpèij/obbiet-
.;tivo"la beneflceì)z8,:à;ppCO fòHunatala 
sCeità/dal; luogo.,IfianpheggiatÒl'coni':è,; 
di base iivialè/idi'/pòrta.;:VebeZia; per 

.Oltre;200:/metri;;;lèv"mllia//finèstre' Clìè 
guardalno; sul / médésimQj/;:'tòlgònb ' gran 
parte ;delpubb!icò:'pagantè,;;;/. : ' ; / ; , 
.; La rotonda,; che;/pare:':aarà'là/metà 
delle tre batterie;/è; troppo; :disòòj{i«ré' 
di aocesaò; noióso' :pd^li)gog\5à8;.la' Corsa 
h a pòch5;-.-aS',»gtìVé''perbhè; a cavalieri, 

^appeae["::\i5l5, .gparisop5»/com6 un' lampo, 

mio 
iilir 

pronto; a soii?^^"'"'. e "'"Wamo sempre naooie di m 

il mio asseJ^n^''« "'"Vl'"^'""''"^ '"°^° 

resSf'' *^°norma; degli aventi inte-

Udin'o, 19 
Mosto 138S, 

Ha «Patria 
una delle: sue. 
terreno le va 

}('»jo»do prof. fl'4''0Sco. 
idèi Frìiili » yolle.l farne 
Igssa nella paura ohe il 
nga mano wano man-

^ ^ un altro" ofltapplo è gravo si'pre-: 
'""•i'a, il danno òiòè, Che qe;yerrebbe;ai 
'̂M'teni frontiSi.-lusBUreggiànti di pro­
dotti i quali saranno indubbiamente di­
strutti, non bastando un reggimento di; 
guardie ad impedire ai monèlli di sco-
razzarè le' campagne. 
: li; ricavo, senza dubbio inferiore alle 
spèse• della- stecconate • e dei palchi,; gio­
verà pòóò alla pubblica beneficenza, la 
corsa riuscirà soltanto.di'grave, danno 
ai proprietari dei fondi attigui, 
iiMa, si; dibè, la corsa :nel pubblicò 

giardino presenta dei '.rischi, ia;oòrsa 
diritta è meno; pericolósa, v"; ; 
; I cavalieri: dèi 1868, ohe fecero in 

giardino/le /borse cotiosiacoi!, non ai 
sono spaventati'dei pericoli. Pericolo oa 
n' è dapertuttoj pm'cofi .in mar̂ i peri­
coli in terr§ oqn quello: ohe segue, 

l nostri giovanòtti sono troppo ani­
mosi per tessere colti . dalla paui-a, 
ohi teme i pericoli sieda in poltrona ; 
ci pensino i nòbili promotori e vedano 
se non convenga di correre in giardino 
oye tutto è/preparato e dove il ricavo 
èsicuro ed abbonaante, 

Corsa sediòli. Molto pubblico assisteva 
Ieri alle corse di scaioli ohe riuselroho/ 
in modo dà superare ogni aspettativa, 
Apzi fii•ginàlàiaehta/'deUo. ahe. mai U: . 
Ildine/,:yi:tui;uiia;'còr8a'/t8ttt6 /intereSi / ; 
'aaaie;/:;" ';:::/;;; ;/;;'';/;:;/// / / j ; ' ' • '/:••;'•:'' /"..' ' ./;-•';•/; 
/;: Uopo;; ;tìba/'|àrà'/ còtitrastàtà,;ìn/1atta ;.. 
Ie/;bòràfeVid8èrb;;;lt;;;pS'ìinò; j'a»iaafó/dei '' ; ; 
Stpbr/.Oitó/Bià|lòi/:lt..i8sobndò ;Sfllto!*;-;'; 
iiptónn|(;;/db|/iignòf'bo;''Ì«igl;''ròsÌ;aellà/ .' 
Toì'rè ;̂il;;;tét'Zò<;/p(jÌièSffi;fd«llà 'Sòoìèlà; ' ; 
;Atitètìòrè:j:/al/iM9nbAiì(# dèi;slg.:;Fin2i,:;/ 
.qbàrtb/àrtivàto/tiellà/borsadtdeclaloU9j/ : 
';fSiiilé':datò';;art;;:dlplptóà;'d'"ònÒrb;'.-̂  

KJ'Èoi'ér iitotìolrtii/Rtbardiatiib;'::éliò db- T;/ 
aiànl aèra-àlleSÌ(2i:hà!.l«bgò/là,bbraà./' 
dBÌ;.:blróCoìni: con tre , wèmi ;dì /fi, ;400 
;-Ì';300.':B;20Ó^'-'';'::./;,;.;, :'/'7''/''::;:;'',; ;;::/;:/:• 

/ : CÓrsB. //Si rrlVòlgònp alla Ònòrevoie' 
;Ctìmml8tìbna'per le; bórse. le;'segbanli ; 
.dbniandé'! "':' 'i'^'•;'';':'''//';'/; 
;;/l,:A quale scopo;sonò;'deputate e ; 
pòàtè'in diverai piinti dèlio: steccato delle ; 
persóne ; tiitèlìigobtl,, perchè ;; abbiano a : 
sòi*yegllarè; 8Ùlla;regpiariià 0 m«no;dèlle 
poraeiiiée-alla'Stèssè,Dòn ;^preatà;faatìt. 
;; ;2.;,Se'ò; meno,:aia; àncora ijn ; attività; ' 
.l'art.',7 :delle'.regole;,8 discipline pe'r le 
..bpraè.?'.:,'/;..•'';'..'''.i;../:':.;'//'•.;,";;;:;;: '';.•;:;/::•:'.-;..; 
/;,:3i/P8rchè::qiÌBndp;;i'giudici di tre cai-
.selli :8egnano/ad; uà ; cavallo male, rotta ; : 
;prolurigata,;:malis8Ìmo,:/là OomraiSsioiie 
. non; tenga aìoUn;ooatodèHe:loro.'diohia-
razipni/aòi-itta e dia come ayypnne ieri 
il.:soòondó/ipreraiò ; a :iiuel;: cavallo'che;: ' 
'per;:;U:àrt,;: 7.:;;dbl:;:règolftment0::;,aòyeva;• 
: èèserbi'àasbliitamentè; escluso. : ; • ; " ;:;j5,, / 
•:,//•;;•-.'/ ' '"' 'V'v'' ' '"/ ' - : :^ ; / / • ' - ' :> ; ' / " i t /S , : : '} ' ' ' 

; Soonvènionze giarBalistiolie.; &«̂^̂  
feicèn ;Mdtt:;/iis. •(»«!;: sot;;f(to,inaegnàvahò;/'; 

ianbora;;i nostri;progonltòri,/gente;sérià,: ' 
;dì poche'parole,' m}\; di'ìbolttfatti,:;: ' 
* Siccome : però : i ; giornali nón;si fan no ; 
senza ..sor̂ cj-e, còsi orediamp opportuno; ; 
dare lina; rispósta'ad un articolo 'pub»:: 
blicato. dalfgiornalè J7Paiioto:'di-sabato 
ultimo decorso.;: tanto piùi'ohè non à-
:njlamO trinòeraroi:in Un sileni;io di ri- . 
dìoolo:: orgoglio,, ohe; taluno spesse volte ; ; 
àdopèrasol perchè/a corto di argomenti 

;pér/rispohdere,;'"''')"';/': 
.,;. Ma :npii a corto :d'.argòmònti, almeno 
por ora, /poaib/Siàniò. Anzi;!', . .;-;;/ 
'.K primà/di tutto' airéniò ;' che : desta ' 

se non altra: meraviglia sentire i;;/!'- • 
lùloghid&ì Popolo tener; oàttedra di : 
ballò lèttere, sólo iatferniàndp però, póii 
.provando le sgramnìatiòature degli; altri, ;, 
e subi1;o 'aòpo ; pubblicare ; quel; gioièllp ' 
ai;letteràtura"81ie//èialettera aei signor 

. 'P. ' ; ' /G,:Zai. ' / ' . ' ' . ' ;" ' ' /• '"•/ ' ' ' ' ' : . .•//:•; ' • ; " , ; • ' ' : ' • 
r/Siipotrebbe: forse,.riBppnaere che una 

lettera non si crèaette/òpportunò .cam­
biarla e fin/qui va, bene, Ma allora ri­
saliamo un pópOve ci venga spiegato 
;,Come e perchè un giornale . tanto òPr» 
.rettamente letterario come se là pro­
tende li -Popoto,' abbia pubblicato tempo . 
fa/unà «OMWa chiamata ..dal suo autore 
tó •Becsj,; :»teKa. quale non vi à nesswn 
mfsb giusto é-Ve ne sona pareeohi di 

/«ndjo; iftìioiainoundieij sillabe, meritte . 
; r auitoreintsndepàdi scrivere in.rnar- . 
<«&'«««';; non'parlare dunque dioorda.,, 
oon/quel ohe.segue. -;*/ j : ; ; : ; - ; . 

//Questo prbya'Ch6;sò/là;f;?'a»i?«atfca; 
si nascondesse; in casa./del iiión sènso 

' i/sòrittori idai;jPopoto non: la; ritrove­
rebbero; mai/piii//;/>;•;/ ( .;::;": ' / 
; ;;/̂ ;j?oj3oto::/parla; anche di ameniU 
giprnalis:tic/ie,eou s cui,. sempre per .sua 
/gratùija'asserzioire:";/ •;•'//'; 

';:jl~;g!riuli:& -
per!ft)Ì!iJle:donn^.dei'lattei^Msi siibito ;;; 
d ò p o i i ;delto periodico ass icura ohe BnO' 

.8: ieri: l o&rtiwè^téati s t a m p a t i sui : gior* ; : 
b a u :'deiiOno j)0)' 'tew; la -firma del' . 

[•l'Miior'e.y-. '•/. •';;';;:..; ;'/• •' '.:;' 
//Nòri'àjidianiola; Veaeré;S6;ciÒ sia/bene ;,; 
0 /liiaie^^mà -T-/oon4;li.ce!!5à.:;aól:»'rtostro; 

:,8(M'fr̂ tèUbT—'•;&['' perniettiàme ai '̂ /dire' 
che sempre/iiè'.furQftO;pubblichiti;sp»tóa:/ 

::ySma, servendo quésta;sóh):pèr la;rè-
•'.dàzioné;''.-';:;'•';.•..; •' ; / , . ; .• :'' 

Nói non pretendiamo : che questa cpsa.: 
ia sappiàùo: le &M«e del •latte, mai 
vecchi pubblicisti dei:Popolo, noii' do-

: yrebberó ignorarlaI.., ; 
Lasciamo però andare tutto ciò, ohe 

da vero assai poco ce ne importa. 
Quello che non possiamo assoluta­

ménte lasciar andare si è qu|l beno-
dettp ultimo p̂eriodo dell' articolo del 
Popoto, ove; è; detto cfe:«0»«!ene essere 
proprio molto ma mollo bambini nel 
giornalismo':por pubblicare un simile 

; soriiio net qualCpSono offesi villana-' 
ménte l'arte, il. patriotismo, t'eeà, // .,/ 
/'Ed il Popofo;alluae; al comunicato : 
da noi;pubblicato,; 

Nòà parliamo aella poca; oorratezza 
del Popolò/ cbb non accenna / al Cap-; 
pelle da; questa redazione stampato ad: 
il quale'/ toglie :! a noi tutta la; responsa­
bilità, non solo materiale,: rna morale 
del: contenuto nell'articolo. ' : / ; 

Ommettiabio di rilevare l'assurdo ao-
coppiameuto del patriottismo e dell'età 
con l'arte;;quasi che/fòssiino in tempi 
di tanto decadimento artistico da dover 
giudicare V arte alla stregua dell'etano 
del patriottisnio aell'artista ! . 



IL ERIULl 

Ma coiiievva òhe il Pòpolo, il qxxaìe 
pubbliGttvii, —-„ Itti pei' ti primo — tra 
iBllerescOttvenieMisàime,'A^ 

lohé'di'-'piS "afìM&àiitìj ed. W 
rìnahtó-istupldttvè^ìpijsriWlèy^ 

• ;otó" flftttiiitntt : • :àOcétiftto;' i uto -iarticdOi 
%lKS^if8ònà^;étìta(ìóftntlftiin^a;!:5':'^^^ 

Sgualff ;Vtoiìtì'ttóìWi !l)ffi^Si|S^ 

» nostfit- 'dlóiiiawiitiae ;m òijMi' aiù«ni ;;; 
rP^iàti '/piibbllóhmintt: i ilVseguetì 
:;!;irrailióatò scritto^ 3a: un i persona*d'aife,' 
;Ì,B ciò per'puro: :sentim0fitùr:d''iMpai'' 
'ffiiàliiA?(trtintia:^(ùMi^(0Ì!:mieh^ 
s'tà' patHeapnef'sarià Volesse nèpofuìere 

non pei'foVk i r leflgf tiia lìèréeiHitnBntff 
- a l giustiaila,;.;--:"-';',/^ •:,•:!•.•/:m':^-
; ;, Chs "ne, dicono: lo, tlónm del latte!!! 

•: Carità. AÌ>lsiatno rldev'uto ralenOO delle: 
:obBlBi!ioni: fatte dfclitì lavoranti ,;Bè!|à 

: flldnaa;dé^fratelli Rubini diVOdlnej; a 
benefioio del 'daniièggiati .di : OasaniiO'-
:oìóla e; questo.juale:#lWa offerta^,''''• 
; : l>ibut iamò lina meritata;loda:*! prò-
-prletartinonóhS alle lavoranti che,spòn-
' tanee tì^irbno^ia;spéHaMo «ba 11 tib-:, 
vbilissimo esettijplo venga prèsto" seguito-

dagli altri fllaridiWi;della,/oliti;^7pros 
,;.-vinciav'•"•:"•: ••,:c-i-:-" .• • •:;••>: •\^-^ ;'":;,-„ '̂": 
, : Mandandoci lo.spazio l 'elenèosafida; 
noi; pubblicato::do«flBi:|'iUtaritO"^iirènÌO: 
oba fruttò la'soraMa' di: L.;44;25;: '. 
::^llvsiè. Rubini ci ;;bgj;lno!trB: oótisei; 
gnate L. 2 oHe, il signor pi-óf, Giovanni 
lùayer offriva :• per ;io stesso .betìefloo 

,'; scopo. ,:,';:'"•,,,•"..':: ;•: ^V 

:,';Ldnepk.;C)ggi.,alle ore 10;ant."nella 
-aWà d^r Comitato cacfputivo'si/riiinirtinó; 

; iii/buon numaro Isottósbrittorl palla; ga-i 
l'anzia; dalle 5000 cartelle'della;L()tteria; 

\degU:oggetti da; aòquia'tarsi alla Mostra.. 
Scopo dallàrriunione; ara quello di' soe-; 

•glÌ8re;;f)aA0omn)issiÒtte;par:i riacquisto:, 
dogli 'bggetii ; stessi .édÌEatt i Tennero 

, eletti i signori,: Braida Gregorio, Be-
•retta :C0. FabiOj Morpurgo; pilo, ' Xolpe 
oav."^AntonìobiVolpejòav.;i Marco; ai:; 
quali: dovraniio ;uì)ii'si,;oome;;|rapj)rSien-
tanti del. Comitato. esecutivo insignorì 
di Pramperò: co. cbwÉì;Atitòtiinó a Fal­
cioni cav. ing^Glovaiini. Lia Oottìrnissioiia 
è in facoltà di aggregarsi parsone-pra-
tiòiia di sua flduéiaoome artieri od- artisti 
per procedere meglio; nella;scelta.; 

Le prima 5000 èarlelle essendo staile: 
quasi tutte ;smaltitei si decise di portare; 
la;: lotteria à.ioOOObonunà nuova elnis-
sionedi 6000 cartelle. 

Progettò* tramandalo. Dalla Congrega;^: 
eione di Carità riceviamo e statnpiànio' 

: Il seguente comunicato;! 
li sédUieiUé progetto il una esposizione 

di oggetti .d'arte an(;ioa appartenenti: ai 
privati;non solo aveva incontrato l'ap. 
provazione generale,- ma già parécchie 
famiglie cittadine si ' erano impegiiate: 
a oorióorrervij a Quelll.:oui ;era .stato 
fatto l'invitiÉidl volersi inoariéarò; del-
l'ordinamentoi • si mostrarono subito di-
spoall a prestarsi con tutta la buona 
volontà. Ma. fu subito a da tutti rioo-
uosòiuto, ohe la ristrettezza del: tempo | 
non permetteva di raggiiingare se :'noh. 
pur «B risultato parziale, méntre.impOrta 
che l'attuazióne complèta .di ', lin'ideV,' 
cosi òppOi'tupà non venga pregiudicata ' 
da un mediocre : successo. I; promotori 
pardo si sono; persuasi, ohe .convenga 
rimetterà; la ofisa ; ad altra ciròpstan-

• za j^: qijandpf al l'àgióO dei ,^prbp^^atÌTi.; :?a-. 
:rà possibile; ̂ ^ordidaré :iun'.:e8pbfflòné. 
veramente ragguardevole .:e'5ric%fii.rne; 

;;;iargb lo sperato vantaggio per là Con-
gtagaziòna di Carità.: " ' . '; 

I 'volenterosi ohe. erano; disposti a 
concorrere,; tón'ò òòsi ,avvl8ati ; ed. i pròv; 
motori réstaiijo;: confortati,;,dalla, fiducia 

: ;:ch'essi a, tó.tempó :nòn;vórraiìnb;man-
: i bare ad un liéppadp; appello.: come, già 

lbdevolmente;;ri,6pondevanb ;ai;.primo, : 
• .':,•.. per Isa;Congregazione: ' ; 

: - G, Còllot-fidq:^: !, 

La:doti allo monaohe^'ft etata propos» 
ta al ministèro dell' interno la; questione 
di massima, sa il conferimento: di BUS-
sidii dotali, già stabilitia soopodi; mona­
cazione, si potesse continuare a: favorb 
di quelle giovani che, eiitravaiib; a'fltr, 

- parte di associazioni religiose non sop-
; pressa; Ed 11 ministero ha dichiarato, 

ohe avendo a: sua volta sottoposta la 
questione all'esame del Coh.sigUo. di; 
Stato,: 1' alto Consesso ha; manifestato 

: : . l'avviso Chesempre,;. quando trattisi, di 
doti; aéseghate per inonacazioneiltì atti 
jirecedentì alla legge; di. soppressione, 
debba ;_ ri|?,nersi manbatb;; il;: fllie ;, dellp 
d)sposlzibni,;;a si debba! far luOgo. ajla: 
riforma della.;medésima, nel senso di 
convertirle iiÈdott.per matrimoiiiO^jnon 
potendo le doti,stèsse essere cohvérUta 
in assegno alleìfstnoiuUe, che entrano: 

. nelle associazioni 0'Case impropriainente 
dette religiose, sebbene;noh colpita dalla 
.légge di soppressione. ; : 

B' utile che i Sindaci della. ijostra, 
provincia! ed i presidenti di tante epere 
pie lo sappiano. 

Provideanl consules. Ieri verso le 2 
;: pomeridiane in via Treppo un carret­

tino conduoénte quattro persone si ri­
baltava. •:;,:' 
„;; fortiiiiàtaHiènte nph.;:ii;:Jia:la;Ianien-
'tài'b'ttes8tttf;inalé,.::!,;.-.';::'; ";,;• ' 
K,:Non :eS8éttdo::la !pnmiS!'s/blta: che; ciò]! 
«ibbede!^!lti":'vlà! Tì'epjCpwghiafhb il Mu-!'; 
flilblplò dl'li-óié^vaderé!:;» quel biottblalp. 
'mólto ; ih.!'diM>ralnfl.;:j;;,'!;!!,;;:;, •;!"ij,.,. ;;;}.:.>!'!;;;;:; 

;•':':fiàtì'b!-ibètiiié...: Aite: '(Iiitì,!::rftpì)ré8ètì-!.̂  
feloni !dBl;2!ViiMi( :dl.Qpunod;;.;tìi!iìiitìatà;, 
è àbmenioà;seì:a assisteva l'iirtriffiiiBft^ 
: e-, scolto .pubbliao^ ;;:>,..:';.';i;:i.!': !!-'.;!••':'•.!;::•:;•:" 

;;Ii*; generala.; iittpraistóneivffcììtfptìa^ 
quantunque làftaturale'iijieet'tèzifid'una!; 
prima .fosse Sffiatb:%bbi'esciuta::dà; Uri; 
panloo:-ael!;tblife8-blti«bÌ?:'u«atb''palaie; 
' -; Lo'àtiipérittp spartito ;'si:può ;diro;.be-
riÌ8SÌmb;intét:p»tàto;da,jt(llti gli àrtistij; 

! Dà: sigribiriha. toresella. ormai: Ìa,!;pp-. 
.nòMiaflio: in,;nwdp !dà :j)rohostitìargli"!dn 
garantito suboèsso.- '.;•:- •.'!'• 

' . I l carattere! di ; Màt^ìiBrita: gli:;$ttt: 
inpltb.bene ; vorrei perÒ.Vederlaiiri; po' 
pili allegfa'nellJadòriiarsl con: le : gioie. 
;!:fess(i, canta: diviuàfnenta;;:ter .:oUi"sa­

rebbe; peóoato!iion btìrasse!,fliió allo sbrit-; 
Ì>olo:;l partidplari ; 4 !ptii : si distiiigilbrio; 
i-gratìdlaJ'tisti,..-.:;••;:;-,', - ,:,;:..':!;i';:;'. 
;; i l :!:téBiore sigiior Figner lo.sl bchj-
prendeva!! la* 'prima ; sera ' ltivàsò;;:ar tin 
pMlèb'uii .po' trb|po!èsagBràio.!Ieri a 
séra egliièriv più::franoo. 
;';Di-!lùl.:dlroftib',ohanpil sarebbe, cat­
tivo artista anzi lo crediamo un fede-
iiissimp interprete del <;ara!tter6;4liTotwt. 
nia I-mezzi vocali, da! noi : alle; ;prove 
battéz&ti'per poco pbt8iitl,:si pàleéaronp, 
a dire.ii;vero, alquanto,lesigui, .:; ;:<: 

' Bisogna ::però dire,: .ad : onore!; del! 
Figiièr;ohe, quantunque al possesso di 
Uba voclna,; egli sa jfarsi^ applaudire, 
ciò che il: ptibbiico fece più volte; ; 
; :Eer,il.bas8b ;Oastelmary oghllodb; è 
inutile. ta;,.fama lo; ha già !po3tó fra 
gli eletti in eminenla posto., ' ; 
; Égli e mi Mefistofelè al obi confrónto,; 
ora che ! parliamo, pobhlasiinl possono 
règgere.- .,;.'..' !:';..•!!-:• %.;•;.'•. 
': I l !0ast6lmary:^é:.«il;!artista;'che sa, 
mpltp!*bèn ;fare fs:lb faì:;Il;pubblioo non 
béasa;dàl tribìifafgjlla;lbde m forma di 
clamorosi appiaiisK'. - S ' '; • 
• ,!Ii baritono Pantàleonliiià oàntatb'tutta 

due le sere, in, nibdq ammirabile, 'l'utli 
erano smaniosi di applaudWo e lo fê  
cero e degnamente. ; ; 
!. Al :Pàntalebnl le /inia'icongratulàzibni 

per la riacquistata,:salute ohe ci prò-
mettè.un prossimo Rigàletto di quelli 
ohe .s i sentono radi. .:; 

Bra!va la signora Elvira Ercoli, un 
Siebel grazioso e sirapatieo. La !Brooli 
canta;' bellino:: ed ;htt':una voce ; gradi­
tissima. -, . •' , ':'5s '.' 

Bevo una meritata::'lbde: anche alla 
giguora Bartoli 'ohe riusol una Maria 
piacevolissima. I l famoso quartetto viene 
spesse: v'oliò ommesso, 'perchè : non! si 
trova Una compriìnarià addatta, ma con 

,. la, signora! Bartoli sì pùó fare i l quar­
tetto senza nessuna paura. . 

: Bravò anche il Pòrta ed i cori ohe 
òantano tutti i pezzi benissimo.; . 
;. L'orchestra non si può a meno di 
encomiarla, come non si può: a meno 
di,lodare il bravo, maestro Cónti, che 
con tanta disinvoltura dirige lo spet-
!.taool,o. ; !;'.,.!;'•!,;,'••• 
; - L b massa in scena, va hiolto : lodata 
soddisfacendo essa l e esigenze anche di 
un piibbilco'rnltlbolosp. 

Speriamp;;ciia il:tenore, rinfrancato 
completamentèjdbrà allo: spettàcolo l!ulr 
;tlma;mario,per,farlbrlèàbìra degno di 
:iin ; ten.trb; di pribfia: ittt'poità'nzà. 
;!':;:,9besa.!Bera :riposo. : : , 
;:!i'S|Stiedì!!2i:-ir-!'iPa«s(. ,-
iiMèrbpìàdi 2à-^;Hi'giotólo 
;; 6iPvèdit2£l:irTt.;WMst ••";'',; 

^ •! yenerdl:Sr%;rIpbso^:::::;.'';!•,: 
'•.'Sabàtb!;i^;ifl{aó^ei(p;!;;;,;-i;•:;,;'' 

Domenìcai àarateiir;;gala;--.. ifflMsi. 

Sciatàda 
[̂ el :pW«!o : àtit 11. sì|jtpr; ohe si riposa;,. 
•L'aiifPgtiidà; iiipBptì)ri|ier:vSlièsèrbpsa, 
ili .!JtólW: t : un:'arilmiì}|brutto'eT., sblilftj^ 
;Pre!dtìÌii;"jiiii.-nqtf'i|l|^airbcolb8p,^^^^ 
'^é^isfàiione deÌliS($SMda é^eémA, 
*":';••'? ;.':!.•'' : • Obftil lBrtì' ' '! ' '•.''•''C;-"-'':;>: 

In TriliiioSle: 
Corte d'assise di Udine. Udienzjs. 17 e 
18 .agosto 18S3, Pressidente Cav. Val-
secchi, ' P. M, Cav. Gisotti, difensore 
Avvi b ' Agostini. Causa contro Perusini 
Etnilio di Ontagnano accusalo di appi-
calo incendiò nella sera d a l i a febbraio 
p !̂ p. in Merettb ad alcune canne esi­
stenti .sópra una carretta! iiella loggia 
di ;t^atalé.!,Zumullp comunicandolo al 
fienile ed .ÈsUa!sua casa d'abitazione ca-
gibnandógll'un danno di L, 2500., , 

L'accusato negò I I fatto ascrittogli. 
• ! I testi d'accusa ! lo , i ndizianp ! ponié 

autore dell' Irioendio; Quelli adifesà non 
riescono a pro-vare l 'alibi;. ;. 

Il P. M. so3tiai>,e la àblpabilità come 
nell'atto d'accusa, e; domandò ai giu­
rati un verdetto d i co'ndannal ! • 

Il difensore disse mancarvi .le prove 
di reità e domandò un Verdetto d; as­
soluzione. 

.1 giurati risposero affermativamente 
al fatto principale, alla maggioranza di 
7 yoti,; ed accordarono le circostanze 
attanuanti. 

La Corte Condannò i l Perusini a 10 
anni di reclusione ed accessori. 

Tî è volle ìh(oIil |r8iì!t ì toÀyi8i(niA 
corto Kltithi!:taiitò!^df'iibéìaèrévlB;!Stia 
'fatìigiiaitEoÓp' ì. pai^libólàrl;;: ;:;: ; ! ' : ; ! : ; 

' I l vtzlói'là, cràpula'.avevano logorato 
i l corpb;:dl Rénth, itìsièinb! all'energia 
di óaraMéi-é,- -!::'• '-!.! 

Di!sipàta.!la doia'piutfcìstpesigtìa della 
prima:tttbgile'—si dice 12000 flbriai — 
prese pèràeCouda moglie Una danna che 
guadagnava: uria: glbrtì'llti. nìbabttlnà:in.; 
una fahbrlbayirttanlb oKeiegli/inbapaob 
ài làvpflirytssidup,..cpijtinup.:;aelle ;sué 
:!trÌ8Ìlàb(lìÌdinì.;,':; .V-''::••:•'; . i.!. 'i\Ky:. 
, !;U pàdrbùèdicasai lóàvava teitètìif-; 
fidato rogàlàndogll purè! .24:., fiorini, re­
siduo dl! |tìintb il Reuillf gi!t!;dóyeva.!i,: ' 

Il Rauthi* disperato di: fi-!bvàrsi -seiiza 
casa, colséil'iO.poasioaa-déll'assénza dèlia 
riióglie périVilfàre ::del|b :i'iypltbllaiB.ral 
SUOI fanclulli;;èd!ln ultimo a so stéssoi 

La bambina ;di':einquB anni a mezzo,; 
Agnese, è fèfità<::;:mortalmente : nel pól-
moné a nel fégato] l'Anna, dl tré 'annl! 
è riiBzzp, è ferlfa-alla!spalla, Olà slisparà; 
salvarla, e il ;bàmbii}0 Qiuieppèj pn' 
bànciullo'deboliiSsliSójv^inon resisterà; alle 
cbnseguenze dèloplpp:di rivoltella: Che 
lò.feri nel petto.'>¥:'c ' 'J-!; ' ' : 

:!;Il:Reuth stesso fpcè un tentativo; di 
suicìdio tirandosi tra colpi —ùnO; alla; 
tempia dèstra e dtiè.contro la;!.'pàrta 
'sinistra dèi petto, !ì!:, •; :;;:!'. ; '! 

; Egl i era privo .idi:,sensi quàflafelo-
trovarono:; come lo :è.ancora adèSlói'ia 
!aredé8l non sopraVviverà 48 ore,;.; :•?;;;. 

Uu solo istante d i pechìssima'diirata 
si potè richiamarla,!là sé ad allorapro-: 
ruppe nelle parole':;-;;;!; .! 

«Se almeno fossero morti i fanciullil» 
Siccome la rl-valfella; della quale.ave-

va fatto Uso era a sei?;colpi e Reath ne. 
aveya lii-ato sètte,!;;dBVosi concluderà; 
che il disgraziato';abbia'bou tutta calma, 
ricaricata l'armai;'; :!;.'•. 

Esecuzioni qapilalii; In Inghilterra si 
succedono la aseouzibnl capitali. 
; Giorni sono venne! inipicoató a Dur-. 
iham un certo J'bhri.ìptlrton/ oolpévòle; 
di aver assassinato là 8!us:amante in se^ 
guito a d u u lieve battibéccoi: : 

La donna aveva coljpiio!'con,;un para­
pioggia l'àmauta e questi^; buttata a 
tèrra, l'aveva ammazzata,-à colpi di 
pietra. ' ' :: -•' -!--'!':'••;;: " '' ' 
. Burton in carcere tentó!:più volte di! 
avvelenarsi collaudano Bsi;mo8trò senj-
pre àmarameùta pentito del reato com­
messo j ma cpndaubato a aiorta; nessuno, 
s'ioteressó.aloasi suoi; ohe forse la re­
gina Vittòria lo avrebbe graziato •.! 

L'esecuzione capitale dallo sciagurato 
Burton.ebbe.luogO in una,.maniera spa­
ventevole Che 'diede: persirib- bboasione 
ad una inchiesta parlameuttire. ' ; 

Sir Wiliam Harcourt,; ministro del­
l' interno, rispose'ohe gli àl.(i!6rat)a elle 
tutto; fossa:propoduto colla massima re­
golarità.-,,: .-'.,:.'.'',„L,'.•'". 

Il povero Burton invepe!!r.iinase;ap' 
pe8p.:iu' (nàlo; modpj per parecchi minuti 
al nodo scorsoio e la sua dev' essere 
stata Una; ben tarribile agonìa j: : 

I l carueflca ;dÌBde:Ja ;balpa ai; suoi 
aiutanti, ma a;D.nrham il, ferménto è 
praiidìssimo! é -Vi fa :un ;mpmentp;!cha: 
li boia corsa il rischio, di fare;una.brutta 
fiaa'.\;"--' ,,! . ''••; •-•; 

Intanto ,11 20 oorrantp a , Na^gate 
sarà appeso John Kel|y,..cólpavole !an-

;ohè;lut d'aver uccisa una donnaI 
! ! !(Jhiliberale inghilterra!,... 

-̂;'''-'-iM(Ì|f|à?io;';;'': 
'Pér-gli inindaii, 

Assicurasi essere.itìtanzione di alcuni 
membri del comitato centrale di soccor­
so agli inondati di far concorrere quanto 
prima il comitato stesso, La Presidenza 
verrebbe tenuta, in assenza di Torlonia: 
dell' assessore anziano Trocchi.; Il cerili-; 
tato dovrà poi discutere iiitórrio ad un; 
pomunicalo giustificativo sul.fondi rac-
oplti ancora.non distribuiti.;!.! :.v : 

Esplorazione ltaliàhm.i , 
. ; Un telegramma pervenntealla Società 
Geografica italiana annunzia' che il viag­
giatore Antonelli; è giuntò, ! ad' Assab 
reduce dallo Soia,' L'AnloneUl reca le 
collezioni e i manoscritti .lasciati dal 
defunto marchese Antinori a Let-Ma-
rafia. ' 

In ffllicono,. 
Il ricavimento ch'ebbe luogo oggi al 

Vaticano ebbe un! oarattara famigliare 
Non fu tenuto alcun discorso. 

tJM33Q.a Pósta 
'.:.:.::i. :.;';;'!:...-';.,'l. coler»-, ; 
' :AÌMmàiHii, 19/.Ieri, sono niórtl di 
è n ì é i t a Càlrd l .-adAlessandtìaai . Il 
'ttagèllp::fà.pbblié-vlttlme,fràgli europèi. 

''|:-::;;t%6|i||i:§;i;,-̂ ^̂  
!-;!'^;::;;-'y.-.-^-;;-.-t'WitteS(i^!..^'',--^^ 
:'• WHgl"f l è i ' - i - ! Là "'fèsia^aiut-na - a! be-' 

iilifloip;dèlia, vittime di Ischia, sotto la 
;p,résid«nza;di !M8iiabrèa è riU8bi{a'!éplèn^ 
dldaraarite.,Lasalodel Panbràtna;Raicli-: 
.shbffed'aranoafi'ollate di visitatori; spot' 
tatari ;d!8Ì giuochi^e di tUtiie :le sortSi-dt 
diveijtiménti, Due,orchèstre' a obri ese-
gulsflbtìo, ;!àltéf nativamóiita'': và fo r , ; e; 
polka, - e pahtaté. ; t*rev,edesi un .vistoso; 
:incaéo. Alléoré! 10 ;bòmiribÌ8?anno!.|lb 
festa nplturné :'éhaflniraUo. al mattino. 

••'''.\-\''':-':!Si|Ìtaj5Ilài-:.-:".V'-r.-: -'• 
Madrid. 19, I l ! & spedi :25; mila!, fr, 

per:ftohia, ;•.; !'..!!!!.•:̂ '!v,!!o'-!.!-!'.!;.;-' 

.̂_. ̂ ,«ìSel•ulal^la.:^:.; ,:;V.. ,,-
Berlino,. 19. Ebbe; luogo: uri'pèauza di 

gala ierisera àBalbesber jn ! occasiona: 
della festa -dell' Imperatóre !id'Au6lrià. 
Llmparatoré Guglielmo brindò all' Ini-
paratore;;d'Austria. SzèbohflByjàssIstéva' 
alla; dès't'rà:dell' Impératora ohe cóme 1 
prinbipi !lior(;avà l'uuìfòrmé austriaco. 

Posìdaiii.tó'tl!battesirii(^dèi:tìglio dal 
prinoipe;Ouglielmo Ha!;av,utb luogo sa. 
OondOil'programmadi rito, Gii vennero 
imposti i nomi.di Guglielmo, Federi co, 
Cristiano e Carlo. . ! ; . ! ! ; ; • , 

- .'!;.,-,;Italia.'' ';,;-'-!Ì' 
Napoli, 19. Géirnla visitò slamane 

Manoi'ni a Capodimòrila óve feba cóla-
-zinna.. --

: Alle 
porto. 

ore quattro visitò i lavori del 

, ;:SÌTAT©;-.i(DlVMfci; -.;!.,;,., 
Bollettino sattimanaia da! 12 al 18 agósto 

NasoUe. "-; v' 

Nati vivi maschi 16 fémmina 6! 
» . morti » 2 .»., ! 3 
» , e.sposti » 2 ' 9 . ,2 

, -Totale: N. 3 i : ' • 
Morti a domicilio. . ; 

; Giovanni Zoratti di Donienioo d'anni 
4 — Garibaldi Opstalonga, d i Gabriela 
d'anni 1 e mesi: 2 — Alba Molinaris 
di Giov. Batt. d'apni 6 scolara —- Ga­
ribaldi Morèlli diGiuseppad'anni 2 — 
Magènta ,TomadiUi dì Giacoma d'anni 8 
e mesi 7 -—Giuseppe Zanetti di Luigi 
d'anni,1 e rtiesl 8 -r-,.Maria Saltarint 
di Antonio d'ahui 1 e mesi 7 e - Giu­
seppe Petracchi di Andrea di inesi 2 - -
Umbarlo Passalenti di Giuseppa d'anni 
8 scolaro ; ~ Angelo Traghettldì Giov. 
Batt, di; mesi, 3 — Isabella; Bulfpni di 
Giuseppe d'anni 17 casalinga—^; Maria 

.Modolo-Dlsnan: fu;Domenico d'anni 78 
contadina — .Domenico Bastianutti di 
Pietro.di giorni 7 — Giuseppe Pertoldi 
di Angelo di mesi 3 — It(ilico Vanini 
di Sebastiano d'anni; 17 !agente dì; riè-:, 
gozio -r-! Rosa DI Benedetto fu Valen-, 
;tiriò d'anni 45, contadina— Italia.Gàbal 
di ,Gìaboriio d'anni;:3 e m6sl;4.v ;:;;:,:::• V 

! Morti nell':Ospitale invile.'i: <:' 
! !!Èugénlo Mave d'anni 1.: e !! Biésl;B :—-
:Pletrtì :BurellD fu;vGìaoomO; -d'àtirili'éS! 
agricoltore. — Irene! !Girolàml di Giov.' 
Batt. d'anni 19 "contadina .— Catarina 
PasUt-Fabbrp.fUrFélice: d^anni 66 con­
tadina — Angela; Del : :Pupp'o-Modolo fu 
Domenipo d'anni.SB./'.contadina'— Eu-
geplpiOandido di Sanie d'anni 17 agri-
cpUpré; V i Santa Marta fri Luigi d'anni 
60. cóntadipà' -T- Luigi Measso fu Gio. 
vanni,; d'anni 49 agricoltore -—Anna 
Uanettp-Narduzzi di Francesco d'anni'81 
contadina - ^ Vittorio. Vaoohiani di An-' 
Ionio d'anni 17 calzolàio .— Agostino 
Ghiarpàriri fu Giacomo d'anni 53 agri-
còltora -^Valentino Molari' fu Angelo 

.d'anni 30 maestro,eleriìeaiaré.-: 

•:!;• Totale, :N.. 29.: 
Dei quali 8: bori appartenenti, al Co­

mune di Udine. : 

Matrimoni,..: 
Guglielmo Rovere iridpratora pon Er-: 

minìa-Latizìa Gallo sarta — Antonio 
Pravisani cappellaio con Sofia Rigotli 
sarta ---Domenico Del Negro facphino: 
con l'eresa !Marphìol casalinga.: , 

Pubbliecizióhiespost/nMl'Àlbo Municipale., 
Pietro Comessatti !farmacista con Amo-

;iia. Da Poli agiata — Giovanni Piva 
cordaiuolo con Lucia Poiital operaia —; 
Antonio Oanloni calzolaio; con Anna-
Rosa Pascoli setaiuolà, ! ! 

Estratto dal loglio annunzi legali. (N. 71) 
deLl l ; agosto. .!.,;: 
: ;,:A!Ì*|bi!% !,9:delln-riiattiria ; dbf: i l : à i ! 
satiéniBféjlSSa in! Civldalé! ribl:.loaala ,. 
déitliia(ìf%éi*'T'Ufficio : d i : Pi-etriraiKéi 
próc8dtfà;:tì|a';::.vandita degli ;;lriim!bl)ì|i;. 
apbai'lérlélitfgSIi^iK ditta dobitì'ibl;';-v'ÌìS(»';, 
dell'etóttS?l|Ì3li|fi;::grcpèdéreiàllaf'^^ 
dita.é!;:,siti';!:tì|tfti;l^àÌ)pa;:;;dl:!.!lbrrèàilo/;'. 
Prastoritb,!:Mtì8j||t$|<flvlda!aj!Oaglia^^ 
Faadisj ! Roriohi»(i)SBÌai|^l(ri^ ,!Rosàis(i;> 
Soiesohiano, PraAiÌWàècS!;;él:'-Or6ai'l8J ;:: 

'."Pressò • il Cbmurié's;di!:sMiriiZ2ò!:rieli; 
giorno .28 agosto óbrii';aUè'ioS«ÌQ;arilf!:! 

!sl.tarrà'!,l'a8ia per ì'apììàltò-!délla; (ftSte ' 
;nale;:manUtenziona: delle !itt'Éaé'fdél!;0tì'- : 
rilìarie,;:^'„;-,:;::!;;;,;.. :'.'?.-;-; !R'.BS'-:!',i?.!' 
; NallàcéàBcuzione lmraòblllàre.ptomtt.ìV 

isa dalla R,: animinislraziorié àeilfc: Ji-i-
na,nz8 di:,Hdlri¥!contrp Samuélli :Ari«)£ 
nio fa; ytefanó !di ! Latiianà, in sagu||oi;!! 
a pubblico ineanto'fu: venduto l'immoS-
:b!|a in Làtlsann.;:'.'!.-."!-;.-.-'. ; 

; Il tèrmine per offrirà^ rarimanto non 
tìiinoré del sesto scada bpll'orario d'uf-, ; 
Hbtó. d6l,:giórrio !22'alibstò.obrr. .; 

;A ribhiestà d i Luigi Giiibcp fu Gia--
CónaP déttóiBrazzlrtidì TarbBn!tpi; ;ed a 
carico di Pontélll Libero é Maria mS-
ritaia Coritès8l!!è;;cbn8..::8brib,:pb8tt;; in , 
;vandita i beaiiri ftiappa !;'di .Taraérittì., 
li'inoantp jlttdiziale sègalrà addi S/pt-. 
tobré 1888>àlla:óre; lo : arit. : pressa? Ìl;: 
'Trib.„di .Udine., v '-,,:-,-•-,: ;-,'.,, ;:,,!-„ !-.;-';,'!!'!' 

Nella eaiìsa per; esecuzióne immolli!, , 
liarp promòssa dalla; Fabbrioierla della! 
Veneranda Ohiésadai ss. Pietro.é;Paó1b: 
di Verzegnl?, cbritró Trezza Oandidólu, 
Giovanni ; -di Véri'tegriis : nel;' gibrrió! ,'18; ' 
sèlfériibr'è Venturo, alle ó r e : 10 antlm.; 
presso il.'Trib, di Tolmèzzó';avrà::lUògo! 
riUbanlò dai,immobili::8Ìtlid:"V'erzégdl3Ì ; 
; Nel;gìòrrie 15 settembre!;! 1883 alle 
ora 10 ant.inaKlocale dalla!R.:!Pret.! 
dìTarcento si: procederà: alla;;vendita' 
dégl'imriiobili appartetìenli; allé!;dlttb de-" 
bìtrlci versò' l'Esattora ohe fà.probéderé!: 
aliai vendita e siti in mappa di Magnatìb, 
Stella, Sedlils, Sammardarichìa; 'Treppo 
grande'Treppo piccolo; ••;!!;:,;. 

.Prèsso il Consiglio;d'Aùminì^trazipria 
del deposito allavariienlo: cavalli di Pai-
manova l'appalto per! lài-próvvista-Ml. 
3000! qHÌntali;dl fieno diprìriip; taglio'; 
a l prezzo di L. B ;àl:qulritale\,;è statò: 
deliberato per! L,;7.852 àl'qriiritalel'*,!; 

l i termina utila par presentare le pf-
ferie di ribasso nou.minore dèi venie-
siriio;sbadbnp i l giorno 14 agósto.ISSS 
alle ore: l à marid. 
: Presso ilOopsiglio d'Ammlriistraziona. 

dal ! deposito allevaménto bavalU di Pali; 
manova, l'appalto par' la provvista' di 
lOOO quintali di avena a l prezzo di 
L. 20 al quint. ,è stato delllierato per 
L, Ì6.B8 al quint. , 

Il termine utile per presentare, le of­
ferte di ribasso nonmìnore! del venta- . 
tèsimo scadono llgiorno 14 agosto 1883 , 
alle 13 mer.' : • . ! ;,. ' 

Ad istanza del Civico ospedale di Udine; 
in confrórilo di Coz Maria vedova Sutto,- ;: 
e cons. seguirà nel giorno 80 ottobre ' 
1883 ore 10!mattiua avanti il ,r. Trtì 
brinala! di Udine la vendita degli immò­
bili siti in mappa di Udinapiltà. ; : ;;; 

A, tutto il giorno 31 .^gtìstp;, 1883 ' è ' 
aperto i l concorso ; al 'postò di guétrdlanó. 
delle carceri mandameblali di Maniagb 
al quale è annesso,l'aririuo stipendio di; 
Lire 700.',-•;'!,';;!.::/-!,:;,:;,::::!•-';!:',•;'.•.:, 

Ì1E:U!0/|V«:;.DÉILLA SETA--.'' 
';.,'.-,!.^.,-;.;.,;,;;!i';!,i^;.'! i(ilo»io,.;:l8-fl3ps<b.',-;! 

Glì;,afiiiri:sUÌl^'nostra. !piazza non di-:;: 
riotàno:aIbun;::óàmbìànièrito,' eccettuato;.: 
fórsaqualphe maggior regolarità ; nella;! 
domanda.--!.;:':; .':'' "-.-,•,,-"•:-';;-..;.;;•'.' 
. 'Tut tavia le transazioni non si dipar-! 
tàric finóra ;da;u!na;;piccplà;!cprrenlezza; 
in tutti;gllarlippli;a;prezzi;:staziona!rl:j' 
:. Furono màlldatl.degli ,organzini!,'rial, 
titoli dai 20 a: 26. :,Defiari, qualità! ,vere 
sublimi: da !L. 60 a, !L.. 60,50j aloune;.;; 
greggio baile correnti.9[U a 10(12 dà '; 
L. 49 a 60; qualche balla trame 24(28 j . 
qualità bella!,intornpalle L. 56, e;cbm-! 
poste di valor chiaro 33(36 da L.>60 ; 
;a'51,- '-•• • -:,-..;'::''„;: 

DISPACCI DI BORSA 
/VENEZIA, ,18 agosto.: 

Beadìta god. 1 gemutio 83;48 ad,8a63, Id.god 
1 inglio 90,69 a 90.80. Londra 8 meli 24.98 
« 26.01 Francese a vista; 98.70 a 99,90—; ; 

;.,!;.;;.-''nijiid).,:.:- ''.,->• ';';„.;, 
Pozsi d» so franchi di 20.— a --.—i Ban­

conote. saatriacb«'.dii2t0.7a a 211.2S; FlòriBi ; 
«ustriaoUd! argentò ;:da—.— «—.—. 

Banca .yeriel»:! .gennàio da — à.. — Soei|tii 
CoBtr. yen. 1, gonn. da —:»—- , 

Estrazioni del Regio Lqlto 
avvenuteli ISagosto . 1883. : 

; Venezia 25 29 73 6 . 67 
Bari . 10 45 71,. S4 79 
Firenze 63: 69 2 : IT 4B 

,: Milano, 9 21 81 68' 68 
: Napoli 57 78 72 60 74 

Palermo 71 6 81 «8 31 
Roma 81 17 76 19 87 : 
Tonilo 4 19 01 68 48 . 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCfo. . 
ADQCSTO PORASANTA, dtreliore respons., 



IL F R I U L I 

t e inseriffljm m BissTOim efdìBfsWaìiiénte air ufficio d anmumstrazione del ^ornale MWrmU 
: TJdinp - Tìa ^ella JPjgjgfettura, N. 6. 

IttfaUiMle. antigonorrwehe PI LIMOLE del Professor'Dottor LillltìlJjQ iPatia 

IWiino lo studio Iridèfefiso degli sciprijlali. ,si oeoqpà par avare-un tjfnedio sollocilo, Sicuro, privo 'di.JpottnvanieBli, par oombattero In inCafflnrajione con scolo di «ufosilii "piirulontn della membrana dall'iiratM e dpi 
prepusio ni-H'uriilio'a (ibll'liratra eldi'll» vagina dèlia iloiiim, che in senso ristrutto .chiamasi Ulennurrna l i i i . Invano pe'rèliè. si, dovette,,sempre ricorrere al bAly,ii,ma eopnlb'e, al,pcpteèalicll>e e Ad iltri 
•rifticdi, tatti indigesti,'iWorti, o.'pjir-lo Mano d'efHcuoia Imitlssiina. - • i" ' "'»• . . •' ' - ^ '' ' ; • ' • ' ' • ' ' . ' 

.,' ' ' Il 'solo dwj proroiiilo'.cnrtiiScìiore dello ninlatiìo (lall'iippirato uro-ganitnlo, seppe dsltare una formula.per combaltore in modo assoluto e solìocito tìaeste malattie fu il cefebroProfossore LUltìi PORTA dell'università 
.'di Pavia. —•• A- qiiasto tìlnedló'flio'pfaaoniiaiiio )il pulfbl.Cd e.clw, può.oddìriturtt Cllianiarsi il «ovrai in d e i pl i i icdl abbiamo diltó'il' Home doli'i lustra-antnre. ~ Qnesio pillole di natura prettamente vogìitHlo 

nella.info.altivSlJl no'n snbisroi* il rwtfronlo <ìolj,'8litììteoifei ;i t|Siiltiitutii a sono'il' relaR^io diflla veccbin'scuoljl o sono semplici messi di spcciiltijioiio. — Troviamo ei'nmlio neccHaiirio richinmare.i'attensinnB sopf&' 
r,iiiconirast«l)iio pruriigiitiva che'liaiinb queste l'ìliiila. oltre d'arfeslare praiitameiilo la gonorrea ViVeành eti^cronico (goccia mi/rtaiteJneJ .è iittelta-di </iiB«7itore la mcresione .delle urine, di gtiarire.gli'Stringititenti 
.ìinlmli ed, ,U ealarra rfl. veióicn, essendo inoltre troviiie s'emprti. neoes-arie neHe,ma(aUie dei Hni (mlicite mfrilichej.'imà maluHie,- queste a {,ui vanno iSogwttl qiwlll itió bnnno troppo disordinato o. viceversa 
qiiellj .eliti condussero, nnp.vitft;i>B9ligiil«.come por eseiif()in, .|i àlidei-iloii, eco, — Posson.o .,qui'mli iilî riinieijte,, ri,o(jr.riifr9 a .quiisto spèoillpo .la persobe cl)o..honno,,(iu»lsÌB8Ì disturbo all'opiiarato uro-genitale bencliJ non .sia. 
gójidrroa,'o|i9i'iidit start precisamijiite l̂o .scopo, del l'rofe'fspr bUIGI P,0-tT(V,'dÌ.;formaro' m i ««mo'o„f1medì(i""c)i'e'(ìllo fosse a guarire,tutte .le malattie di, quella ragiono. . . •• 

' " la nntoriflù <)i' qiàwto spwill.co ci di«poii«n di '(uidni'iw iini oltre, 'sicn'ri ofio nossiirto potrà hnn'affermare obe questo rlraodla non sia un(i dille migliori .conquisce (alte alla scìansa dalle sapienti inveatìgajiqni del" 
celebro Profeswre l'OK'l'A, iiisu'iiferabìlfe specinlisia per le mnliiuie silindicate. — Costano L s là'scutoln Scontro #gllà dì i;.'* « . so sì s'pedisoono per tutlo il mqii,do. •" ' • ' • ' 

0»wWw/« s'Ignié PctrmàóìHa OrTAVio GALLBANI, i/i/oim..*-*-Vii compiego buono B. N. •pei' alti-eitante Pillole profossoro l. POBCA, noii cbo'Ftacons pàltiere pei- acqfm sedatila, ch#dn ben 17 anni esperimento 
'nella min pi'iiticu, sradienndoim te Blemwràgle, s\ recenti eh owii'cfe «a bialcunì oasi 'Calarti, e rlsInngimMi uMralii tippìicandooo l'usocoine da istruzione Mie trqvnsi segnala dal' professore LÒlGl'PORTA.— 
lii.at»é«nib'll'iiiVio.'coìl coiìsid-waione .crpd'ite'nd . •, ,, • •. ;, Pisa, 21 seileiiibre 18t8. - Dottor. IttaiNl.Spjretów'it (tei Co/iyi'esso i/crf/co. , 

AVVIÌUTKdiai».: —• Dietro consiglio di molti e diftìnfi '.medici, mettiamo in aî Vertensa il pubblico.contro le -Vario falsificmìoiti delle nostre specialità ed tniitaiioni• ai 'pia delie'volte dmiiese alla salute o dì 
nessun l'ITeito,-Per essere.sicuri• della gopiiìniia delle,nostfo esortiamo i consumatori a provedersi dirotuimeno dalla nostra casa FARMACIA n.>ia4 di OTTAVIO GALLEANl'ria'Meravigli, Milano, o presso ì nostri 
Rivenditori esigendo quelle contriiiegnale didld nostre .fmrcljè "di Fàbbrica, . . . . . , • . • • • ' ' ' ' " n -.' . • ; . •. • ' • - . . -

„,i>.«i' «oit^odo o nni'HuMlu dt'jKir n t a in i i i l n t l ' I n ' ( i i i d I ^lorn. i d i i l ì é ovfi 1^ nll<s » v i aonn di«itlii<l i n e d i t i c|iis vllsil<A"Og. n n e l i e per n i n l a U l e v e n e r e e . — [,à detta 
Farmacia: i (oVuitn '^\ luìti i j-lmedi die 'i<ii»snno> decórrere in .qualmiqiio sortadi malattia, e né fa spediisìone, ad, ogni .rietiiéstn, muniti ' # si ricìùede, aiioA» di e<M$tgUo medica, confro rimesso "rfivttj(iet»»s(ale alla 
Farmacia Wdl OTTAVIO IUu.BAN,U via Meravigli, Mila (io. ' ' ' ' : ' . ' ' i ' • • . . i •- .• - ,• > 

" Hioendilori: In' lì.dliie, Faliria Angelo;' Coiiiclli Francesco, e Antonio Piintofti (Filiptraai;, farmacistii e to r i s ln , Farmacia C. Zanetti, • Farmacia.Pont9nij Ti-.lcstcy FarmSoia C.Zanettiy G, Seravallo, 
Klni-a, ftiriìiàcio* iN. ^ndriivlo j treiilH», Oinpponì Carlo, .Friui, C, Santoni i Miialnlro, »Aijlnovìc ; '«••«») Grablovìtis'j iFInituet G. Prodram, Jackol F. j MItnni», Stabilimento' (J. Erba,, •via .Marsala a. 8, e sna 
Sudcilr'sale'Galloria Vittnhc Emuiilièla.n. 72, Casa A. Màtiitoili cCoinp. vi» Sala 10; I tomn, via Pietra, 96, Paganini "e Villlini, vìa Boromci n. 6 e in lotte le ^irinèiputi Parràacio dal Regno. 

-''(# 

-AI.I.I'IVATWIII l».l lt4»,VB.%l! 

DI'.GIACOMO èOMES'SATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, iil'Uiilne 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BO.YINI • 
Numerose,esperienze praticate con Boviiii d'ogni etìt, nel­

l'alto niedin e basso Jfriuii, baniio luaiinnsnmente dimostrati cbe 
questa fiìrino.'SÌ pnii'senz'altro rilenere il inialìore e pì.i eco-
iiomicodì latti gli alimenti alti alla 'nutrizinpeeil ingrasso, connfle.t-
ti pronti e snrpremlenli. Ila poi una s|ieeiiile importai™ p^r laiiatrj, 
zinae.flei vitelli. E n,9lorioclie^ua.vitello _iielì'aiiban<.loiiareìi latte 
dell»mn_dhe.d.èperis'co.non poco;,aoll'uso di,questa Farina non -oto 
é impellilo il deperimento, ma è miglioratii la nutrizione, e lo svi­
luppo deiraiiiiimlé progredisce rapidanienle. 

La grande ricerca'che si" tii dei' nostri vitelli sni nostri 
mercati ed, \! jjijrQ.prezzo cbe 8Ì pasuno, specialniente quelli bène' 
allevati, devono determinare tutù gli allevatori ad approlKttariie. 
Una'delle prove ilei reale merito dì questo Partoa, è' il subito 
aumento dei latte'nello Vacche e la sua maggiore densità 

MS Heceiiti esperienze hanno' înoltre provalo che si pre'ta 
.con grande vantiig^to anche alla', niitrizi<me dei suini, ,e par i 
giiivnni, iniiinali spefiaiffiijiilo, è'; niia aliuiBnlaaioae con risultati 
insu|i^rahili. ,, •, , ' ' ' ' 

Il prezzo è mitìssimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
struzionì necessarie per l'uso. 

s: 

j«ii.i.i<:%'.«Ti»iti »f nowi . i ' i t 

flSeiCWi LIQiBO IZIWI 
• • • " PER LE 

per doglie vecchia, distorsioni delle giunture, .iugrossnmeoti dei cor 
dpnìsf g'ipibo e delle ghindale. Per mollette, vesoiconì, cappelletti, puijtlno, 
formelle, giarde, debolezza-dei reni oiperle raalattÌB.degli occhi, della gola 
e del petto.- ,, . , 1. . • , ; • • , , . - , 

\A presente specialità è adottata neì.Rcggitnenti di (Cavalleria e Arti 
glieria per ordine del R. Ministero della Guorrii, con Kota in dal», di Roma 
9 mngjip, 1879, p. 2179, divisiono Cavalleria^ Sezione 11, ed approvato nello 
E. Soiiole di Vete'i'ilinriii di Bologna,' Modena e Parma."' 

Vendesi nll'ingrosso'preiso l'inventore P i e t r o AzImon t I , (;bimic>i 
Farmacista, .Milano, Via Solforino 48 ed'al, minuto presso la-già Farmacia 
Azl t»»n<l ora Cwlroll , Cordusio, S3. 

VÙBZXO ì 'Bàitiglìa- grande servibile per 4 Cavalli L, « — 
» mezzana "> ' 2 » > 8.0* 
» • piccola » ' 1 » » H',— 

I d e m ] ie | BoviHi : 
•'-' Con Istruzione e con l'occoi'tailto per l'applicazione. 

NB. Lii presente 'specialità è pasta sotto la proleziope delle, leggi ita­
liane,,poiché miibìlii del m.irchio'di privitiva, concessa dal Regio Ministero 
d'-Agricoltura e Commercio. 

. VluìUlo fVaxioiinìlc Axlnioiiil flcosttitiicntc 
le forxc del, €n'Attili e lti»«'i|ii ' ' 

P r e p H r n l o . c i i r l n s l v n i i n e u l c - n e l lfal>orn<oielo . d i spe, . 
c l n l K à velorii ifirlei de l ^ l i t i n l e o - f u r i n n o l s t n i iliKinionM 
Plc^p». \ ' ," . , , , I. , 

Ottimo rimedio,̂  di facile appiiciiziono, per asciugare.le piaghe sernplici, 
scalStture e crepacci,' e per guarire .IB|Ì,OIIÌ trauma.tiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezia ed aciiue alle' gambe 'prodotte dal troppo .lavoro. 

P r e z z o d e l l a D o t t i s i >a tt. S.50. , 

Per evitare contralfaziónì,' esigere la firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE pressò la Farmacia Bsi lcro e S|»n.drl di'ciro ti Dmma 

SEMI E>A PRATO 
E FQKAGGI DITERst 

.- i ' I I « , 

Chilo . , . lOOOIiill , 1 Chilo 
20' WBlFqe i i lOi . ' comone tj^mtcnife. , li, 180.'- L. 1.90' 

S,emo puro e fjenuiuo, '|rano bei^'nutrito, garantito dal," , 
I grotico.- - . ' ' ' " ' ' A ' ' 

35 TUICOGI.IO I n c n r n a t o . > 60.'— > 0.70 
•ti più p/ecocedeì Trif.'Si seroina anche in'Primavera, . • . 

5 T l l l f O G I i l » iBdItio btni ioo v é r u ' L n d l s I a n o 
(scine pulito/ ., 1. •.'.' > , ' . . . 5 . . . . . » —.- >.8.— 

Mi perajailano i Signpri.Agricollori d'insistere nel rao-. , 
comapdàr loro li).coltivazione,di,questo'rrifoglioche non 
esito a chiiimare i| ^^s^jl^l^oiije.cd. ,^i.tKl«?. proMwtn. 
t i vo dl'"ti^t,tl..i forix^af,̂  finóra, conosciuti,,Il ,La,dji|p, • 

, ficstituisce uji 'otiinip fo.raggiq ,ehe (jonspiaato cìin altreV 
erbe graminacee ' fórnisccHh'latte htiottissimo éd'iln burrO| , 
p'ure buono., , ., . '"^ 

' Questo Trifoglio non à difficile nella scelta del terreno 
e riesce ben^ in tultiil' suoli.. . .' • . ' '• • ' , . " • ' 

La medesimi qualità in bulla costa L. 100 al quintaie. 
16 TltlVOf.:! .!» Indil lo b i n n c o d l i p r o r e n l e n - - ! 
. z» OI||/udei«o : .• • • • •*'"'•— * •'•^^ 

Questi,, è i| medesimo qui sopra descritto, ma originario 
d'Olaniia. La" vegetiizioiie ne è però n\plw pit\ bassa. 

15 TUIP««JiaOl..dl<ii«iéi!lJ,4J|»Hlil»!id',AI»lhe»-400.— • 4.25 
SO Tr i l l ' rma , IO s l » l l « ' d r l l e HaliMe > 350.^ > 3'.7Ci 
20 Icnil.C ' l l ' fdicn o Spasi,!», i .»n<i« | l là . . . . » 180.— » i.76i 
45 l i l i p i ^ l l l l l . i o RDiio Uoiiò ( e r o c e l t n ) . . . » U O , - > 1.60 

Seme sgusciato: pinata per eccellenza dei'Suoli calcarei. - . ' . . 
25 S i i l i . . ! l>"i |vull lA (Nome NKUiiffiHlo) . . . » —.— » 6.-" 

L'unica pianta.^Ipi,e rOiMlMt̂  a l l e pliìì.fjtinM («ie" . , .t 
«Uà. — È!proprio dei ,p»esi caldi, e si addice'.beuis-, 
Simo a terre,sterilijé ghiajòse.' _ . . . , . 

Il di,'lto .seiae col giisció costi) L. 70 clrcji al quintale,., : ' ' 
60 Ln jK T X Ó o''1>.MIE!V'TOMIÌI (I tol iu 'u; I | » l l - ' i 

c « m ) ..}.•.'.;.: :' ! • , ' . ' ; . . . ' 1 . ' ; „ . . ' i 6 0 . - >' o.70 
Tutii'connsconola'Rrand'e prodiiltivilà diquestopre-

zinso furaggipì nel Milanese lo.si.faìcia liiioad ottt '̂volto" ' 
. fìll'iinao. i • i , . . ', ( 

Sjiecialità in sementi da cereali e da orto garantito ed a prezzi con-
,venienti. i . . ' , . ' • - - ' ' ; , 

Catalogo illustralo colla descrizione di tatti .questi < foraggi e modi dì 
.coltura viene'Spedito gratis, dietro .richiesta, , a • , . , 

Per lo commissioni nel FRlUlil si potrà rivolgerai al s'ig. A i igna to 
PuFnsnn tn UdìHe, Via della Prefettura n. 6. 

CitlitTOL'liniA 

ANTONld FRlkESCATTO 
VIA,' MERCATOVEOOHIO 

Assortimetìtó carte, stampe ed 
di cancéllenit. jLegàto.tia di,libri. 

FBEm SiaOSETISSXMX 

liPRIGA LOMBARDA 
sii odxioìjQcji a,xtifiLC3.all 

POLENGHÌ,_GAMBINI, OIRIQ e 'Compagtil 

B R E M B Ì O - L O D I -
Concimi speciali per ogni ooltivaziope. . ., , 
Superfosfati +-, superfosfati azotati — perfosfati potassici — 

guano lombanlo •"• concimi (Completi ^er ooininissione. 
L'uso allargalo ,di questi còiiciini è, si, può .dire, la risorsa 

degli agricoltori. —' La prova fatta nell'anno 1882 da molti pos­
sidenti del Friuli diede risultati cosi, splendidi da-superare dimoilo 
la aspettativa. 

Deposito per la provìncia del Friuli UDlNE.i 
Per commissioni - rivolgersi al'< signor A'. 'PBKASAMIA 

e Coniip., Vta-della Pre/etturtc n. 6.'' ' ' 

Stabilimento 
ehlmieo 
' (.Hlill'l'. . 

Farmaceititieo 
indlnstriiilc. 

«.AL CENTAUEO » 

. miiji) ' Fiyi,[F{ìi)ia - .IÌ: 
,BRKV4T.TAT0.' DA S., M. IL RE D'ITALIA, VITTORIO EMANUELE 

.Peli' tutto ciò chii può iiiOiiire sull'organismo Umano il oambiament'o della 
staKÌone,.si è. pensato, mediante-'sempllòi'cure'"di preparati assai noti 'pè't 
ila.Tor.01 efUcijcia, ai.tiigllw .̂ tutto quelle.ìlacidezzo, languori di stomaco, ri» 
laisnraenti,vinili,, debMlezzéi e sciogliipenti corporali a oui-si va soggetti nei 
priuii..tep,ori„di'prim«,vera,'Aggiungasi a, tutio ciò ohe i medesimi priepa* 
rati agiscono direttiinieiitesulbi .circolazione del-sangue, depurando i sì-
st ma venoso dtlglì elementi eterogenei e da tutto ciò eh? non è consentaneo 
ad oq regolai;» movimento nell'anastomosi d.ei. vasi .sajiguigni. La .radici 
ii^eritiVe più-s<;elie '̂"diilla'Sal^»p.'iriglia,'alÌo pina,'hanno questo privilegio 
e, ooll'-iteiuntiiidi .altri sali, a secon'd,a delle circostanze, suggeriti diilia 
scienza.e,.dair.esperienzai'sipprvicilé'ad otlene're'.quéi' risultàtìche com'-' 
pleti)iii?nt?.; stabiliscono, e foVsiflcan'o'r organismo. 

11 sistema di prepawzione, non lascia* nulla a desiderare ed il'prezzo 
'Iminimo di tali euro,' sono arra bastante di 'fiducia onde ttftti possatìo cort • 
'prendt'i*e"'quanto^pDco ci voglia per rinascere a novella .vita.. 

, , Oltre ,a, ciò il suddetto tìlabilìmenlo tiene a.disposiiioiio del pubblico 
J|é,'ri'iip;Hii,lijfi[iiè l,^,lj['epl pe t t upu l l Puppl , ' il noti plus ultra ilei 
rimèdi contro la tosso; lo ^ d r a p p o , d i ' c h l n » ; . e fcvro,tanto rfCcacè 
r utero anemia, la clorosi, le deboltzzej di stomaco j lo , S c i r o p p o di-
l»irit«?f»IWtjWtó!ìdl C'nlé^ . e . f e r ro , provvideniiale .neilei rachitidi, 
scrofole,,tàbiìiiilfiìiitile,^pitóiiaj lo 8 « l r o p p o d 'Aitcte . l i i i inco, l'unicu 
suggerito 'dailat.seienza medica cnnt,rp' le " malattie di petto, bronchiti, ca­
tarri, .pneumo.niti uroniciie; r t i l l x l r Coen'nello inflppeìeiize e liingiion 
(li stomaco e 1'|II^(itn«(«' 'Vu i i in r ludo- 'C l l lpuzz l ' gradevole rmfre. 

..sonale e blando purgativi). 
Chi Ini esperiinentato queste specialità dì esctiisiva'noslra preparaaionu 

non si meraviglierà oertamejite delle pocheìparole che noi spendiamo per 
raccomaiidarl^. .€erii0CBli medici cittadini e forestiei'i,.lettere'.di ringrazia 
mèiltb per'g'uHrigioni squisite, ^attestati di. simpatia e commissioni iaiiume-

'reviili provano" che la bonià"ed integrità dei nostri preparali sono indiseli-
.iìbili e. itali da oscurare'persino qualsiasi )iltro di indigena o straniera pro-
iveniCnza.. 

Un'ultima parola pei-signori icS '̂posseggono del vino. 
•-., E. pooosQiyla- urbi et, orbi] la celebre'' P o l v e r e ' Cons i e rva t r l oe 

IÌ[n.«llHziBoi>Ì, 1 sigiiorì proprietàri sanno cKó òosa voglia dire il possedére 
parecchi ottoliiri del prezioso liquoro'e vedono conipaura avvìciuHrsi-l'-a-
poca dell'ebbollìzione o dèlia ferinontazionoi'per Je quali il vino può andar 
guasto so no(i s\ prendono' siilfeciti provvedimenti La Polvere conservatrici! 
•Buttak^am previene questi (lericoli,. ha la viriù di .conservare il vii,io non. 
'alterando'i suoi componenii (alcool,, aoiditfe.materia ooli)raute, fragranza,- eco, 
e.si adopera-oome proscrive l'apposita iatr'ufìono annossaiidl» scatola. Guar­
darsi dai Siiifiti di Calcio più 0 meno pliri e di ma.ssinia gravita che sì 
spacciano in coinaiercio. li aolìlto d,i Calcio di per, sé sólo non ò'atto a dare 
i, risultati che In .pqlvere ponservdtrice ha dato lìliora; siothè i signori e-
nologi si persuadano del|a,in)POrtanZa'vitale di quésto preparato che e co­
nosciuta in provincia pd anche la vario parli d'Italia d'onde ci pervengono 
numerosa ooinraissionì.. . . 

Una scatola L. 3." Più scatole L' 3.75. 

Vdine 1883 — Tip. Marco Bardw«o 


